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orchestrine      d í      d o n n e 

Dlsegno dei Cav. 
Ângelo Clerle - 
Parole dei Cav. 
Virgílio Galvan - 
Musica dei Dott 
Vlncenzo   Inglese, 

Scusi, J'ürchestra esegue anche quello che le si chiede? ^ 

Certo, signore. -^ 
Allora le dica di anclare a suonare altrove. C^ 

TUTU DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO Dl 

"Magnesia Calcinata Cario ErI 
II Lassativo      ideale ÚNICO AL MONDO II purgante migliore 

Efficacissimo rinfrescante delPapparecchio digestivo. 
PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI STESSO   UNA   LATTINA   DA UNA DOSE 

.   ,,.    \ 



I a p a g 1 n a p 1 às c e m a 
Ia   morte   dei   cassiere g r a n    mondo 

— Ricordatevi chs Ia cassa chiude alie 5. 

— Oh, cara, ti sei sposata? 
— Sif da venti giorni! 
— E quanti bambini hai? 

te m p o    é    d e n a r o 

Quando parte qtiestò piroscafo pc-r 1'America   ? 
Fra sei minuti. 
Non ce n'c un altro prima? Ho moita fretta. 
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se sieíe infelligenie "nOVellã" 
é Ia rivista dei vostro salotío! 
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La faGcenda ando poprio 
cosi — prosegui il oavauere 
rünettendosi gli occihiaü sul 
naso, — Cognato dl mia so- 
rella, provetto gicicatore di 
tenras, si trovava a Zurigo 
presso un suo xapjpiresentaii- 
te. Quesiti lia* un bel vlllino 
situato n&lla parte alta del- 
ia cittá. Un giomo fu orga- 
nizzata una partita e, natu- 
ralmente, il cognato di mia 
soreUa vi prese parte con Ia 
perizia e foga abituali. Se- 
nonché nel rilanciare vio- 
lentamente Ia palia questa 
devió ed usei dal campo an- 
dando a colpire, di lato, Toc- 
chio sinistre di un autista 
che in quel momento transi- 
tava con Ia macohima nel 
viale su cui é il villino. Na- 
turalmente, ricevenido inopi- 
natamente quel iproiettile, 
Tautista-, e pei- dolore e per 
Ia sorpresa, pexdette il con- 
trcllo delia própria macchl- 
na Ia quais giro a destra In- 
vestendo un intero collegio 
di bambini che, guidati dal 
superiori, andavano a ispas- 
so. Investirli e massacrame 
otto fu raffare di un secon- 
do; dopo di che Tautomobl- 
le ando a cozzare contro un 
grosso camion di passaggio. 
II camion resistette alPuirto 
ma il suo cenducente, per- 
dendo Tequilibrio, cadde sul- 
la via mentre, ipiurtroppo, il 
veicolo continuo .per conto 
próprio Ia ceirsa, investendo 
un venditore di gelati nel 
coppetto, una guardiã di' fi- 
nanza s,vizzera e un profes- 
sope. Inviano un animoso 
cittadino tento, aggrappan- 
dosi ai radiatesre, di frenare 
Ia pazza corsa: invano una 
guardiã metropolitana gli 
sparó quattro coljpi di pisto- 
la automática: il camion, 
senza preoecuparsene, si di- 
resse verso il pai^apetto. del- 
ia via che domina il lago, 
sfondó il parapetto e piom- 
bó giu'. Disgraziatamente 
in quel preciso istante il piL 

roscafetto lagunare compiva 
uno dei suoi quetidiani viag- 
gi, motivo per cui ricevette 
in pieno rautecarro che 
cadde sul locale delle mac- 
chine, Al colpo tremendo Ia 
caldaia d e 1 piroscaf ettq 
acoppió. Si vide una flam- 
mata, s'intese una scoppio 
violento e grida di aiuto e 
po,i silenzio. Le acque dei la- 
go coprironc tutto, ivi com- 
prei! ottantaquattro passeg- 

1   c a f f é 
geri. Seco che cosa fece Ia 
■palia dei cogtnato di mia so- 
rella. 

— Alia faiocia delia palia! 
— mormoró il maresicialict 
mentre tütti tacevano alll- 
biti per tanta sciagura. — 
Peró il fatto non mi stupi- 
sce. In matéria» di palie bi- 
sogna attendersi tutto, tan- 
to é vero che voglio raocon- 
tarvi, a prc|posilto di sport, 
di che cosa fu capace un 
mio parente domiciliato da 
anni nel Guatemala. II mio 
parente, asso dei caJcio, 
molto noto ed a^pprezzato, 
si trovava con le truppe dei 
Guatemala    allorché questo 

fece Ia guerra all^ruguay. 
Un giomo l'azione era impe- 
gnata a fondo. I due eserciti 
si trovavano di frente Ia ba- 
taglia formidabile. I guate- 
malesi erano cemandati da 
un prode generaie, amica 
dei mio parente, allonché 
una palia di cannone axrivó 
daüa parte nem^ca e iwrtó 
via netta Ia testa dei gene- 
raie che si trovava alfaia 
sinistra mentre ii mio pa- 
rente era airala destra. 
Sentire Turto dei soldati, 
■vedere airrivare Ia testa e 
spiocare un salto di due 
metrl per affermrla fu, iper 
mio parente, pensato e fat- 

II dandy chiede, mentre Daisy beve: 
— Qmnto vengon due wisky, amico, caro? 

. — Dieci lire, piú... cento che ne deve, 
centodieci e centesimi... 

L'amaro 

CASA LEMCKE 
Raccomandiamo   i   nostri   servizi 

in   Decorazioni,   collocazione   di 

cortine e guide. 

TAPPETI — TENDE — GUIDE 

CRETONI STAMPATI 

GUARNIZIONI PER TE' E TAVOLA 

ARTICOLI   MODBRNI 
PBBZZI   MODICI 

SAO PAUIXJ 
Rua  Libero  Badaró,  36 

SANTOS 
Rua João Pessoa, 45/47 

to, E, cosi, jn grazla alia sua 
abilitá, Ia testai dei prode 
generaie pote esser© pietosa- 
mente seppellita col resto 
dei corpo dai propri soldati 
addoloratisisimi... 

— E Ia palia che fece ? — 
domando il ragioniere. 

— Continuo per conto suo, 
contenta come una Paisqua 
per aver fatto il bel colpo. 
Non é piu' straerdinario 
questo avvenimento di quel- 
lo suo, caro cavallere? 

— Crede? B allora, giac- 
ché siamo in argomento, 
vorrei sapere se quaJcrmo 
tra vcl conoslce Ia storia del- 
le due palie di Strasburgo. 

Nessuno rispose. 
— Tutti ignorantl! — bor- 

bottó il oávaliere. — Bbbe^ 
ne, ve Ia racconteró io in 
poche parole. Si era all^po- 
ca delia guerna írancci-te- 
desca. Presso Strasburgo i 
due eserciti, 11 francese ed 
il tedesteo, erano impegnati 
in un'aspra battagjia. Morti 
dl qua, morti di lá. I slbili 
degli obici laceravano gli 
oreochi, quando si a^sslstette 
ad un fenomena merav^gllo- 
so che feice sospendere, per 
un momento, Tazione nel 
due campi. Un cannone te- 
desco sparó contempora- 
neamente ad un cannone 
francese. Evidentemente, per 
un caso straordinario, essi 
si trovavano di fronte leon 
idêntica traiettoria in modo 
che a enquanta metri dl di- 
stanza rispettiva le due pal- 
ie s'incontrarono. I/una an- 
do a cozzare centro TaJtra é 
stettero ambedue immobill 
un istante. Poi si vide che un 
po' rinculiava Tuna, un po' 
rinculava Taltra; un po' 
aveva :prevalenza Ia forza 
di propulsione dell'una, om 
po' quella deiraltra, senza 
centare Tiamor próprio. Ma 
era chiaro i che t due can- 
noni erano dei medesimo 
calibro e che Ia portata del- 
Tuno era uguale a quella 
deiraltro. Breve: poiohé nes- 
suna delle due palie cedeva.' 
esse rimassero cosi, a tre 
metri dei sucjlo, immoblli 
ed ostinate, tra le stupore 
generaie. E sono ancora li, 
m campo presso Strasburgo 
dal 1870...!! 

\ S'intese un lieve gemito 
ed un tonfo. II dentista era 
svenuto. 

T. O. B. 

LIQUIDAZIONE    Dl    LIBRI   ITALIAN1 

SCONTI   DEL   30%   —   50%   —   70% 
Lettsratura,   Filosofia,   Religione,   Storia,  Arte,  Politica,   Sociologia,   Guerra,   Viaggi, 

Pedagogia, ecc. ecc. 

BOTTEGA DEL LIBRO ITALIANO 
RIJA XAVIER DE TOLEDO, 7 SANPAOLO 
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toi'e QMtie! 
Lei sa «linnl 
qual sla 11 motto 
plú preciso 
e piú indlcato 
per spedire 
un glovanotto 
che dl me 
8'é innamorato?.. 
Ho provato 
a indispettirlo 
a dir no, 
uni propiio no... 
e ognl poço, 
manco a dirlo 
egli sempre 
ritomó. 

Ij'ho resplnto 
in tutti 1 toni 
e non so 
piú cosa far... 
Dovró dargli 
dne ceffoni?... 
Sf... ma poi... 
Ia smetterá?.. 

,   * *.* 
La diverte, 
oppur Ia tedia 
qheirandace 
giovanotto 
ehe Ia segue, 
che 1'assedia 
che si fa 
sempre piú cotto? 

8ignorina, 
dica Un po': 
0, goltanto 
per dlspetto 
rhe gli butta 
in faccia un no, 
monosillabo 
ad  effetto? 

K' slcnra 
che Vorgoglio 
non ei sia 
próprio per niente? 
,0 se fosse 
il verbo voglio 
che vnol fare 
il prepotente? 

Creda a me, 
neU'incertezza - 
se Io gloochl 
a pari  e caffp. 
Per il pari 
una carezza, 
per 11 dispari 
uno schlaffo. 

PBTRAKCA RAMBN- 
ZONI 

CO£ONiAâ£ 
COMPOSTO E nCPRBEBO NA TTF. NAFOU — RUA TOOTORIA li.* M — TELXFH. 4-aCOI 

Proprietário 
OAiETANO   aRISTALbl 

Besponsiblle 
ANTÔNIMO   OAKBONABO 

ABBONAMKNTI  8.  FAOLO 
APPBirroeo, snno..  aot 
liUSSORIOSO, Mino..    50| 
SATIBIAOO,   «ano... 100$ 

U F F I O I: 
B.   JOSÉ'   BONIFÁCIO,   Ut 

a» SOBBXLOJA 
' TEL. 3-8525 

ANNO   XXX 
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II Prot. Cario Foá, oltre che scienziatõ, é an- 

che poeta — quasi come Ungarettl. Lo dimo- 

strano i seguenti versi, ch'egli c'invia con vi- 
visslma  preghiera  di   pubblicazioue: , 

Stamane ho visto andar 
quel pallido sornione 
d'Amleto in side-car 
con Poppea, 1'erotemane 
consorte di Nerone. 

"Ciao, caro. Sono hrillo. 
Vengo con Id mia amica 
dal bar dei Coccodrillo. 
La sua lanterna? E' morta, 
di vecchio psicastenico 
ha empito di liquori 
Diogene, il sofo ellenico, 
e serve gli avventori. 
La tua lanterna? E' morta. 
Cercate un uonio? Aprite 
un poço Ia sua porta. 
Quanti uomini, Dio, quanti, 
che trincano acquavite 
e pagano in contanti! 
Tutta Ia vita é celia... 
Di', Vhai piú vista Ofélia?". 

"Ofélia? Poverina! 
Ormai fa Ia cocotte. 
Uho vista 1'altra notte, 

■malata di morfina". ,.,.,. . 

"Ofélia. 
'Sapete. 

come. vot. 
prima o poi w 

"E il pallido monarca?". 
"Lasciato in Danimarca. 

Per Pietro Veremita, 
il padre confessore... 
Ma Pietro m'ha tradita, 
giurando eterno amore. 
Ed ora eccomi qui... 
Sori finita cosi. 
Vieni? Sto da Cornelia". 
"Ma cosa dtte, Ofélia?", 

"Cornelia, Ia matrona 
che diede Ia vita a I Gracchi, 
un giorno era padrona 
d'una discreta fabbrica 
di gomme e sopratacchi. 

Dieci anni fa ha sposato 
tal Colombo Cristo foro, 
vecchio pregiudicato : 
un marinaio di cui 
tanta é Ia boria che 
vi parla deli'America, 
pensate, come se 
Vabbia scoperta lui". 
" Voi, dunque... tu ora sei... 
Ed abiti da lei?". 

A un tratto un uomo truce 
(bombetta e paltó scuro) 
ne Ia pallida luce 
de 1'alba, lungo il muro, 
venia sul mareiapiede. 

"Toh! Ponzio... Chi si vede! 
Tu, dopo tanti secoli? 
Ma é próprio straordinario..." 
"Son io. Perché trasecoli? 
Fo il vice commissario". 
"Ma che mani che hai... 
Son nere. Che lordure! 

■ Non dico. il manicure, 
ma insomma... Come mai?". 
"Dal tempo di Gesú 
non me le lavo piú". 

Uassurditá di questa 
orgia d'ossessionanti 
settenari dimostra 
gli effetti deformanti 
de Ia follia funesta 
a cúi Ia mente nostra 
giunge se abbiam bevuto 
(oh nostalgie brúcianti 
dei buon senso perduto!) 
dieci coppe spumanti. 

;.;:. ,- -..      :     CARÍO FOA' 
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loita grreco ^ romana 

Ho sognato Marco Tullio 
Cicerone. 

Ap-pena mi é apparso, gli 
ho chiesto un migliaio per 
giocare iál "bicho". 

— "Non tu hcmo ridlpu- 
lus es ?. — mi ha risposto. 
— I numeri ciei "bicho" 11 
chied.i a me? ! 

E, in cosi dire, ha estrat- 
to daüe pieghe delia toga 
un numero delia "Domeni- 
ca dei Corriere". 

— Ecco, qui si dánno dav- 
verc i numeri. Líggi tu, 
che io ho lasciato gli oc- 
chiali nsJ triclinio airaltro 
mondo,,        .-   ■ 

Col  "lápis, niger", Cicero 
ne aveva sottolineato alcu- 
ne parole dei diffuso perió- 
dico culturale milanesé: 

"Muscolo"' vuol dire, se^ 
condo retimolrgia . "piccolo 
topo"  (dal greco "mus")". 

Ha r!ifiutato una sigaretta 
delia  "Sabrati"  dfcertdo: 

—^Grazie, non fumo, per- 
ché debbo tenére un'orazio- 

A CASIHIRA 
que tiver 

EK<ADA CORTE 
esho   marc 

Àfàáfc 
TEHCÔRFÍRHE 
nao encolhe 

ne. Sono però |>erplesso, 
perché ho sempre creduto 
dl parlar latino e adesso mA 
accorgo che Ia mia língua é" 
greca. "Dlcendo "musculus" 
e "mus" credevo dl usaré 
parole romane, ma pol che 
1'etimologo delia "Domeni- 
ca dei Corriere" dice cosi; 
debbono e&sere parole gfe- 
che. 

Ho cercato dl consolare 
alia, meglio 11 dolore da cui 
appariva afírainto. 

— "Pucha !" — ha. escla- 
mato in portoghese — Ia vi- 
ta jcl pr ejpara sempre delle 
sorprese, anche doíw" Ia 
morte. Peró, se tu concscl 
qualche ragazzo 11 quaJc 
debba dare a Dlcembre Te 
same dl latino, conslglialo 
a non dire che "mus" •& 
" musculus" sono parole 
greche. Queirigncrante dl 
professore potrébbe non a- 
ver letto Ia "Domenlca dei 
Corriere !" 

Ció detto, Pombra dl Mar- 
co Tullio Cicerone é sallta 
su un tram deirAraçá ed é 
scrmparsa. 

L'indòmani, sono corso a 
s;iocare i tre numeri: p 11 
topo, 52 x muscoli, 48 11 
morto che parla. 

Ed ho loerdútc. Ho perdu- 
to.   Tempo,   denaro   e la- 
tino. 
- Prof. F." Isddi 

LO BELLO STIIiE 
Dal "Fanfulla" dei 27 cor- 

rente: 
"VARSAVIA, 26 (A. B.) — 

11 generale Dmigihy ispetiore 
generale delPBsercito polacco 
partirá per Parigi nella prós- 
aima settimana, per retribui- 
re Ia visita dei generale Ga- 
melin." 

Da ulteriori notizie, perve- 
nute attraverso Ia radio al- 
rultlm'0:ra, ei consta che il 
generale Dmighy, come me- 
ritata "retribuzione" ha of- 
ferto ai collega Gamelin il 
grado di caporale dere guar- 
die .daziarie di Varsavia. 

More than 2.000.000 (two milliòn) Ita- 
Hans in the State of São Paulo, of whom more 
thair 400.000 live in the Capital itself, are 
doing thcir share in this great country. 

"11 Pasquino" has a verjr large cirçüfe- 
tion among them and an advertisement in its 
columns is an intelligent invéstment. 

The Italian is a buyer of your produets. 
Make your offer in his favoiirite nèyrspaper! 

♦ 
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I glornall son dei fogli di 
carta con sopra scritti i fat- 
tl degli altri. 

I glornall si divldono in 
due parti: 11 drltto e il rove- 
scio. 

II glornall peró si leggono 
solamente dal" drltto. Ncin 
capisco allora a che cosa 
serve il rovescio. 

Quando suecede qualche 
grossa disgrazla i giomali 
sonio moita contentl, perché 
possono fare 11 titolo a set- 
te colonne. 

I giornali sono cattivi. 
Mlc iptadre dice che i gior- 

nali sono 11 pane delPanima 
peró, non dice idtii sono 11 
bicarbonato deiranima. 

I glornall dei mattíno li 
detrivono i redattori dei glor- 

nall, delia será; i gitirnail 
dei mezzoglorno 11 scriyono 
i redattori dei giomali;. dei 
mattino i giornali delia- será 
li scrlvono i redattori dei 
giornali dei mezzrgiomp. 

I giornali fanno le cam- 
pagne. Perché qualche vol- 
ta non fanno anche le mon- 
tagne ? Ovvero le colline ? 

Di piu' non so. 
I/Osservatore 

Agencia SCAFUTO 
Ascortimenl o completo dei 
mlgliorl flgurini esteriper 
«ignore e bamblnl. Ultime 
noritá ad ogni. aitrivo dí 
posta. Richieste e informa- 
zioni: Rua 8 de Dezembro, 
6-A (Angolo dl Rua ISJúa. 

Norembro). Tel. 2-354B" 

SVINCOLI   DOGANALI 

k ^SSiPí^' 
ALBERTO BONFIGLIOLi 6 CO y 

Matrice: S. PAOLO                       PUiale:  SANTOS 
Boa Vista, 5 - Sobreloja     Praça da Republica N.* 50 
Caixa Postal,   1200                     Caixa Postal, 784 

Tel.:  a-1458                            Tel. Cent. 1780 
— PROVATH LA N06TBA ORGANIZZAZIONE   

i 

TEATRO   SANT,ANNA 

Grande Comp. di Operette Lea Gandini 
OGGI   SAEATO - ALLE ORE 21    OGGI 

PRINCIPESSA  DEI   DOLLARI 

DOMENICA — MATINE'E 

G H E I S H A 
DI SERÁ 

PRINCIPESSA DELLE CZARDE 
Operetta di PRAN LEHAR 

    POLTRONE  6*900   (Com imposto)      

CANZONE    DI    NAPOLI 
Impresa N. Víggiani 

OGGI       ORE 20 E 22    —   OGGI 
SERATA DI GALA in omaggio e con Ia presenza degli 

AVANGUARDISTI  DUTALIA 
con Ia divertentissima sceneggiata in 3 atti di RUBINO, 

parlata e. cantala in napoletano e in "castigliano" 
L'EMIGRANTE 

E NÜOVE CA-NZONI DI MORISI 
DOMANI — Vesperal ore 15 

'O MARÉ 'E MARCELLINA 
e VARIETA' con APONTE, INES, MORRIS, PINA 

ç RUDINO. 
DI SERÁ — ORE 20 E ORE 22 

Z A P PATO R E 
e VARIETA' con PINA e RUBINO 

THEATRO   BOA   VISTA 
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il   medico   inparadiso 

VIKICE IL DOLQRE 
E NON TÁ J5ÀNNO 

ÀI CUOffE 

, '*"* 

SAN PIETRO: — Ah! Lei é medico? Allora non puó en- 
trara dt qui: pas?i_dídla scala riservata ai fornitori. 

R   A   N   A   D   O (üi 
**  ■   «ii 

/^è^SS^— 

■ 

II nostro mitragliatore amico 
e colla/boratore F. T. Marinefcti, 
passando per Santos, a bordo dei 
Neptunia, si é rlcordato non solo 
dei flschl, dei ravanelll e delle 
banane, ma anche degli amlci 
paollstanl e ha mandato ai "'Pa- 
squlno" questa serventese in po.- 
rollbere ai 39 olo. 

Qui sul turgido umbelico 
dei decrépito Oceano 
che digrigna i denti invano, 
qual dinâmico nemico, 
mentre un mistico languore 
come un cerchio stringe il cuore, 
oh che scena dolce e bella, 
avvinchiato a una donzella 
il danzar Ia tarantella! 

Ribolle Ia vita 
fra Vacqua infinita: 
Ia carne ribolle, 
piú calda, piú folie 
tra salse e cipolle, 
e crepita il fuoco, 
aizzato dal cuoco. 
Qui madre natura, 
presente e futura, 
non fa piú paura. 

0 Mari Netti, 
i nostri petti 
sparano affetti! 

Qui é Ia vita vera 
trallarallera! 

solifadíne salafa 
Qui é Ia felicita 

trallarallá! 
Qui, tra 1'onde sbalestrato, 
piú non veggo i creditori, 
che, ribaldi! dentro e fuori, 
rihan suechiato e spelacchiato; 
né di casa il rio padrone, 
rodeante il suo bastone 
su 1'onesto mio groppone; 
wè? una coppia di marmoechi, 
che m'inzzupino i ginócchi: 

Cameriere, 
voglio bere, 
e poi affogare 
nel gran maré 
deWeternitá: 
trallarallá. 

Se non sono ben satolle 
le capaci mie budella, 
'ogni membro si ribella 
ed esplode ogni mascella, 
e fan fuoco le cerveUa: 
o Vulcan delia padella, 
scuoia, squarta, trita, spella 
buoi, pecore ed agnelli: 
pesta, friggi,!,e poi scodella. 

Si beva, si balli: 
qui Vestro ribelle, 
s'infuoca e ribolle 
tra pepe e cipolle. 

piú grosse le sballa! 
La testa, qual mar 
va su e va giú: 
Zang, tumb, tumb, 
zang, tumb, tumb! 

Segregato dai mortali, 
qui non scadon le cambiali, 
né si leggono giornáli; 
né ti, attrista a fin di mese 
Ia gran nota delle spese. 
Non vi sono avveniristi, 
presentisti o passatisti; 
e non 1'auto furibondo 
che ti manda aWaltro mondo. 
II silenzio cupo azzurro, 
roseo, bianco come burro 

Ci livella, 
ei affratella! 
Qui Ia testa 
é sempre testa: 
si fa festa: 
in questa 
solitudine salata 

l'alma mia é piú beata, 
né a pensare piú mi curo 
aWincognito futuro. 

$!&&        O Brasil, 
>   - torrão gentil: 
^■i VEldorado sei tu: 

tatárbum, tatá-bum! 

F. T. MARI NETTI 
H. D«mico diplomato 
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Se, almeno, yes,sa sapesse 
ehe si puó ingnaseare di 2 a 
3 ehíli in 30 giorni e che nou 
vedrebbe piú le sue guancie 
aquallide e pallide! Oggigioi- 
no i mediei moderni racco- 
mandano le Pastiglie McCoy 
di Olio di Fegato di Merluzzo, 
perché sono rlvestite di zuc- 
chero e .jnolto gradevoli a 
prendersi. Niônte di migüore 
cheTOJiò di Pógato "di Mer- 
luzzb, per .p^adigare alie -per- 
sotie. fiafcohé ed ésaurite peso, 
vigore e salute. Comprimia 
scatola di Pastiglie McCoy ia 
qifò-^siasi. farmácia P se uon 
irijfrass.erá di'2, o 3 chili m 
uü/mese, il suo èenaro le sa'á 
restituito. 

A BORDO DEL NEPTUNIA 
MARINETTI: E' sorpren- 

dente vedere come le varie 
nazioni dei mondo agiscono 
differentemente nella stessa 
precisa circostanza. Per esem- 
pio: quando si ordina un bic- 
chiere di birra e, mentre si 
sta per beverla, vi si vede 
dentro una mosca, ciascuna 
nazionalitá si regola in modO' 
diverso: ün americano si met- 

■te a ridere e ordina un altro 
biechiere. Uno spagnuolo pa- 
ga ia biTra e se ne va senza 
ioccarla. Un francese (proba- 
bilmente anche un italiano) 
paga e se ne va, ma fa, un 
chiasso indiavolato. Un ingle- 
se butta via Ia birra e ne de- 
manda dell'altra. Un tedesco 
estrae di'igentemente Ia mo- 
sca co] suo dito mignolo e poi 
ingoia ?a birra. Un russo in- 
goia birra e mosca, fln che 
ce n'é. Un cinese míítte prima 
in salvo Ia mosca, Ia mangia, 
e poi beve Ia birra!... 

UNOARETTI (tacendo smor- 
fie di disgusto): SI. ma tu 
non ti sei mai trovato in un 
disastro...   ferroviário? 

PUCOINI (evidentemente di- 
stratto):  Io si, una vo1ta, sot- 
to  un tunnel, ho baciato una 
ragazza invece di un'altra!... 

*  *  * 
Dialoghi tra Romano far- 

maceuta Padre e Romano far- 
maoeuta .Plglio: 

—: Papá," dimmi per favore, 
che tíoea - é ia coscienza ? 

loçolhi 
I O   O 

— La cóscleiiza, flglio mio, 
é qualché cosa chfe nol rite- 
niamo dovrebbe tormentare 
gli altri. 

— Curioso! E che cosa vo- 
gliono dlré i giornali, papá, 
quando parlano di "política 
agigresBiva"? 

— Questo, domandalo a tua 
madre. Impara, pluttosto, che 
Tossigèno é essenzlale a qual-- 
siasi esistenza animale; senza 
di esso non cl puó esser yita. 
E fu scoperto solamente nn 
^eçolo fa...   • 

.-r- E come facevauo prima 
che íoase scoperto, papá? 

# .« *     • 

te alia gara. Non ho fatto 
nessuno sforzo per fare una 
brufta faccia! 

— Lei,' ;caro 'signore, non 
ha bisogno dl fare alcuno sfor- 
zo;  ha vinto Io stesso. 

Pu casl;iche 11 petto di Brut- 
tus si fregió dei primo'•nastr.i- 
no. 

„ * » # 
Martjno, che, come si sa, 

ha Ia mania delle parole cro- 
ciate, s^é invaghito d'una-*bel-' 
la ligliòla, alia quale fa .reca- 
pitare Ia seguente missiva: 
(leggere prima tutto d'un fia- 

to e poi risolverc fíáseTíef 
frase.): 

FORMITROL 
PRESERVA DAL» 
CONSEGUENZE 
DEGLISBALZIDI 
TEMPERATURA 

Sciogliendosi nella saliva, le 
pastiglie di FORMITROL 
svolgono vapori di formaldei- 
de, dota ti di alta efficacia an- 
tisettica; per tal fatto gli or- 
gani respiratorii vengono a 
trovarsi in uno stato di. sicura 
difesa contro i germi inféttivi 
che ad essa pervengono con 
Varia inspirata. 

IS VENDITA 
isrvm LE FARMACIE 

Pr«v«nlivo lãnl* contra il mal 
di   f«lo,    gtippo,    raffívddori,- 

angina, faringita,  tcc. 

IJ&AW&tder J1A.- Berne- 
Durante Ia rappresentazio- 

ne di un circo, fu afferta nna 
medaglia in prêmio a colui 
ehe sapesse fare Ia faccia piú 
brutta; ogni competitore po- 
teva provarsl tre vo'te. Cl fu- 
rono raolti competitori, e mol- 
ti fecero delle faccie veramen- 
te orribili. Chiusa Ia gara, 11 
clown che faceva da giudlce 
si volse a Bruttus che sedeva 
traniquillamente fra il pubWi- 
co, e gli disse: 

— II prêmio Io ha vinto 
lei, signore. 

— Io? — TÍspose Bruttus, 
sorpreso, Io non ho preso par- 

Signorina Israelita in isíaío dl 
barbárie rispetto agli ebi-ei 
ed ai cristiani,  (1)  ieri po- 
tei. toecar con mano il suo 

álcool   (2)   e bearmi  alia vi- 
sta delle sue cavitá nelle qual! 
si fa colare il fonnaggio e gli 
stessi ca<;i che se ne ottengono 
(3), allorché II benigno Acci- 
(Itntt'   (4)   mi fece   posare le 
natiche su  pança sedla terra 
sella (5) accanto a terza per- 
fiona, femininile  (6). 

Piú tardi Ia seguii sottile 
(7) ai vaso con una data so- 
stanza in cui s'immei%e uii 
corpo   (8)   sostando   l'intera 

giornata dinnanzi alia sua ca- 
meretta a bordo dl nave per 
uso dei viaggiatorl e dei per. 
sonale dl direzione (9), seiiza 
futtavia poter mandar fuorl o 
spremere (10) quello che a- 
yevo dentro, per ta presenza 
a lei daccanto. di ui'-mostro 
don tre teste (11) che non so 
quale retto-drizzató,(12) pos- 
sa vahtare su  di lei.: 

Signorina, oramal, tütto cio 
che le appartiene, serve per 
Ia pesca (13) e l'ho posta ál 
disoprá di tutte le rltirate dl 
fiato ili"dentro   (14). 

Non attendo dunque che 
un suo movimento dei. corpo, 
specialmente delle braccia, 
delle mani e dél capo (15) 
pei- sgravarsi ^l«n peso (16) 
ai suoi c'é chi li to d«>lci (17) 
ogni mia vai^tá del|a mate- 
ria   (18). -'V 

Ed ora c'é qnéUol?er don- 
ne e c'é" fluello ppt iiomlnl 
(19): non voglío iiUportunar- 
la làcendola troppo estesa In 
piano   (20). 

Mi creda  il  suo con moita 
colla  (21). 

MARTINO 

(1) Gentile. (2) Spirito. 
(3) Forme. (4) Caso. (5) Se- 
dere. (6) Lei. (7) Pino. (8) 
Bagno. (9) Cabina. (10) E- 
sprimere. (11) Cerbero. (12{ 
Diritto. (13) Amo. (14) Aspi- 

.razioni. (í5),Gesto. (16) De- 
corre. (17)^Pledi. "(18) §0* 
stanza. (19)"GeS8o. (20) líííhv 
ga.  (21) Attaccatisslmo. 

Dopo pochi giorni 11 Martl- 
no ricevètte ün blgliettõpro- 
fumato che conteneva le sei- 
guenti tre precise parole; 
"Tentl con massaggi". 

*  *  * 
E. G. Dio Bianchi, il mece- 

nate coloniale, che se non ío 
£anno comraendátore comince- 
remo a strilláre, é chiamato 
ai telefono da un amico che 
si trova a Santos. 

L'amico: — Egidio, sei tu? 
Bianchi:   — Si,  sono "Io.. " 
L'amico: — Mi senti bene? 
Bianchi: — Si, ti sento.be- 

nissimo. 
L'amico: — Ho bisogno di 

un conto di. réis in prestito. 
Bianchi: — Non capisoo 

niente. 
.L'amico: — Ti ho detto che 

ho bisogno di un conto di réis 
in   presíito! 

Bianchi: — Ci dev'essõre 
qualche guasto sullá linea. 

La telefonista (intervenen- 
do): — Ma io sento benissi- 
mo! 

Bianchi: — Ah, si?... Lei 
aente benissimo? B allora 11 
conto di réis glielo presti lei. 

Dott. Guido Pannam 
Oliimrgo-Dentlsta 

Ex-profesuore delia PacoltA 
L. dl Farmácia e Odontolo- 
gia dèllo Sitato di S. Paolo 

BAOGI X 
B.  Barão  Itapetinlnga,   79 

4.» plano — Sala 405 
Ohledere  con   antecedenza 

l'ora delia consulta per 
TELEFONO 4-3802 
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orticaria 
,.   *   Grani di  gianito. 

Beato chi puó dire a sé 
stesso: ,— Io andró ai Mu- 
nicipale durante Ia stagio- 
nc lírica ufficiale. • * * 

' * II griovane ingegnerc 
Jahard Butlér annunzia di 
a ver fatto una scoperta 
sensazionale: dí stampare 
cioé i libri in lamine di ac- 
ciaio 

Come se i libri di carta 
non fossero suffi ciente- 
mente pesanti. 

• * »• 
; * Riferisce un giornaii- 

sta americano che in Rússia 
chi non cadê sotto il colpi 
di Stalin, "uccide se stesso 
'da sé" — come disse Caval- 
lottí. 

Preferiscono Tinferno ai 
paradiso bolchevico. 

♦ * * 
'.* In Itália é diminuita 

Ia esportazione di automo- 
bili. 

; (ftití turtta-via, per legge di 
£ GOtnipenso, sono a,umentati 
^■^ihyeipiífaiienti., 

)> ^^ |^í.ormai pacifico    che 
-Jpitó 9 Paèííico sara gueyre- 

'§i sco, piú 1'Atlântico divíátte- 
í^ra^pacifico:. '' .'^ 

i í> :ijn ingegnere sxrizzero 
i ha inventato rorologio . in> 
ifírángibile. 
^íÇM*-.pBi;clíé non ha inycn- 
ytato un ! mezzo    per. rendere 
■íírangibili te teste dure ? 

■••■♦■♦■ 

; * Se adamo avesse paga- 
to Ia tassa su i celibi, le fi- 
nanze degli    Stati    moderni 

': non farebbero un soldo d'in- 
casso. * * * 
i '* L'umanitá ammira Dio- 

gene che cercava un uòmo. 
Ferché   dovremmo    pren- 

der e in giro una zitella, che, 
anch'essa, cerca un uomo ? 

*. *- * 
* E Diogene, a quanto 

sembra, non Io trovo; men- 
tre Ia zitella finisce quasi 
sempre per trovarlo. 

*. • « 
* Lo bello stile. 
" Guglielmo Marconi é 

stato intervistato da un 
colle ai Forte dei Marmi in- 
torno agli studi, alie ricer- 
che e alie a;p(plicazioni".   . 

Quale dei 7 colli romani 
si sara recato a intervista- 
re il grande inventore ? 
Maometto non riusci a far 
venire a sé Ia montagna, 
ma Marconi c'é riuscito. AI- 
meno%con un colle. 

* * * 
* Problemi. 
Quanto costava Ia, mela 

che Eva offrí ad Adamo nel 
Paradiso Terrestre ? 

* • ■» v 

* OPIndiani temono il 
Cobra, perché porta gli oc- 
chiali.  Hanno ragione. 

GPInglesi temono Gandhi 
per lo stesso motivo. 

* * » 
* Tutto é relativo. Nel 

mondo dei cammelli, sono 
quelU senza gobba che por- 
tano fortuna. 

» * * 
* Siecondo una statistica 

delia "Centraleuropa" in 
tutto il mondo si contano 
50 mila quotidiani. Nel Bra- 
sile se ne pubblicano 250. 

Cé un piceolo sbaglio: in 
Brasile si pubblicano 251 
quotidiani. Si vede che non 
é stato computáto il "Fan- 
fulla". 

LABORATÓRIO DI ANALISI 

Dott. Luiz Migliano 

R. José Bonifácio, 73 
(Esquina da B. Q.  Bocayuva) 

' Dalle 8 alie 18    . 
Telefono:     2-0425 

S. PAOLO 

Época delle piogge 
^^1 

. 

LANCASTER 
rimpermeabile 
di    f idu ei ?•      ,   . 

Eleganti modelli in tessuto superiora 
inglese a prova di acqua, tonalitá 
discrete.       •/ 

PREZZI 
;3â0$ - 380$ - 420$' 

Mappin Stores 
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ISTITUTO MÉDIO 
DANTE ALIGHIERI 

Organizzata dall'I. M. D. A. 
e dal C E. D. A., avrá Juogo 
domani domenica, giorno 30, 
airiBtituto Medlo, una rlunlo- 
ne sportiva In grande stile, 
che promette di rlusclre bril- 
lántlssima; é glá grande Tat- 
tesa e 1'entusiasmo fra gli 
alünnl, gji ex-alllevi e le ál- 
tre persone Interessate. 

Tutte 1« lamlglle degli 
alunni ed ex-alunni sono invi- 
tate a partecipare alia riunlo- 
ne, che sara onorata dalla 
presenza delle nostre autoritá. 

* * * 
CASA MARTINELM 

A Rio, Ia signora Anir Mar- 
tinelli, consorte dei Gr. üff. 
Giusèppe Martinelli, ha dato 
felicemente alia luce, un bel 
mãschietto, ehe porterá i no- 
mi di Benito Guglielmo Giu- 
sèppe Mario. 

Ai coniugi Martinelli le fe- 
licitazioni dei "Pasquino". 

* * * 
LEONETTA CBOOHI 
PIBRACXTINI 

Nel pomeriggio dei 26 u. s., 
ebbe luogo rinaugurazione 
delia brillante mostra di pit- 
tura deiregregia e valente ar- 
tista signora Leonetta Cecchi 
Pieraccini, nostra coinnazio- 
nale. 

La cerimonia, presenziata 
dal R. Console Generale M. O. 
Comm. Giusèppe Castruccio e 
dal Ia sua gentile consorte con- 
tessa Elisabetta, nonché dal 
Comm. Tito Tuccimei con Ia 
distinta sua consorte, costituí 
una bella affermazione del- 
Tartista oltrecchá un autenti- 
co successo, in quanto diversi 
quadri furono auwto acqui- 
stati. 

Congratulazioni ed  augurl. 
* * * 

LUIGI PICOMiO 
Col "Conte Biancamano" é 

partito, in viaggio d'affari at- 
traverso VAustria, TUngheria, 
Ia Svizzera e 1'Italia, il distin- 
to e noto industriale sig. Lui- 
gi Picollo. 

AlVegregio amico i miglio- 
ri  auguri  dei "Pasquino". 

* * * 
fTDANZAMENTO 

II nostro caríssimo amico 
Alfredo Grassi giá collauda- 
tore nelTagenzia pau"iftana 
delle autdmobili O. M. di Bre- 
scia, ha scam'biato promessa 
di matrimônio con ia distin- 
ta signora ved. Maillot, ricca 
proprietária in questa capita- 
le. Al nostro amico, che come 
suol dirsi, é nato con Ia ca- 
micia, inviamo le nostre con- 
gratulazioni e gli auguri piú 
vivi di una sollecita e defini- 
tiva sistemazione. 

* * * 
CUIiliB 

Sono nati, durante Ia setti- 
mana scorsa, in S.  Paulo: 

Anna Maria Giuseppina Per- 
rone di Ambrosio — Blena 
Gambaré di Ilario — Maria 
Antonietta Sicoli di Amilcare 
— Silvia Anna Maria Filatro 
di Silvio — Elmo Manzoli di 

fyoBl 
Fernando — Erminio Meola 
di Costabile — Alfonso DePa 
Monlca dei Dott. Lindoro — 
Aida Gioielli di Alberto. 

* » » 
OECESSI 

■Si sono spenti, durante Ia 
settimana scorsa, in S. Paulo, 
1 seguenti connazionali: 

Vincenza Matarazzo Antico 
•— Lucrezia Giannoccaro — 
Matilde Vitale — iLaura Sgar- 
ro Fragoso — Rosaria Tavo- 
laro ved. Colasurdo — Batti- 
sta Crivelll — Rosina Biscal- 
di Angeleri — Antônio Fra- 
scino — Francesco Lobello — 
Armando .Landi — Cesare 
Aprile — Maddalena Bacchia. 
ni Zuppo — Carmeia Marco- 
pita Zotta •— Pasquale Guzzo 
— Aintonio Belli — Arlindo 
Carnevali — José Onofre Gra- 
ziano — Prof.sa Anna.Sadoc- 
co — Rosa Leme Galdi. 

* * » 
COMPLEANNI 

Hánnò festeggiato/ durante 
Ia settimana scorsa, in S. Pau- 
lo, 11 loro genetliaco, i se- 
guenti connazionali; 

Michele Polaini Vlcenti- 
na   D'Agostino   di   Luigi   — 

Oslo 
Wajmda Margarida Ilppolito di 
Emílio — Enrico Cirillo 41 
Ottayio — d. Amaüa Scolari 
Vaccari — Velia Rocco di Gu- 
glielmo — Adalgisa Teixeira 
Scigliano — Francisco Augu- 
sto Trigo — Abissinia Itália 
Ctíletti di Rinaldo — Felice 
Andreini — Tosca Menicucci 
di Pietro — Odorico Caval- 
lari — Ida Cavallari di Odo- 
rico,-— Arturo Scatena — Te- 
resina   Tarsitano   di   Michele 
— Ascanio Pieretti — Luigi 
Contrucci di Torquato — Ma- 
rio Pettihati di Giusèppe — 
Nino Bovino di ;Pasquale — 
Dlna Sgueglia dií!£uiz — Ro- 
landa Forti di Glosué — Fá- 
bio Conti — Vicente Barbato 
— Flavio Romafldi.di Alberto 
— Ginlia Fonsegfc Salvi — 
Vilma Di Giaoomq*^ José — 
Liura Lanzara di,',P^ice. 

*  *  * :Q.:; 
UNIONE VIAGGIAÍORI 
ITALIANI b     :'E 

La Segreteria 'BfelPBnione 
Viaggiatori italianT çoüiunica 
che Ia partenza per Sahtbs, in 
vagoni speciali, é stata íissa- 
ta per domani, domenica, col 
trenó delle ore 7 dei mattino, 
d alia stazione delia Luce. 

11 ritorno avverrá col trenó 
che parte da Santos alie ore 
18.35. 

Dalla stazione di Samtos i 
gitanti saranno trasportati in 
speciali vetture trattViariè fi- 
no ai RestaurantOfCicoenati, 
sulla spiaggia José! Miwíinp, 
dove é stato messo-aíittísposi- 
zione, un salone in-Sofuisí-PBr- 
tecipanti potranno danzare, 
giacché una scelta ..^r^hestra 
viaggerá con Ia comitiy,a.,.,.. 

* *  * tuaa 
oni 

DOTT. SAMUEL RIBEIRO 
Presidente delia "Caixa Eco- 
nômica Federal" di 8. Paolo. 

"MUSE ITALICHE" 
Come é stato annunciatq, Ia 

compagnia     drammarflca '' di 
"Muse Itallche",  rappresèííte- 
rá nelle  sere di  mercotódr^e 
giovedí  prossimo,   2  é^ü^sèt- 
tembre, ai Teatro Mtiifl<)ií»áie, 
il  celebre  lavoro  di  Gidsefppe alicia 

'friniíii' 

TRA Glil   BLHMlBim   INDISPENSiAJBILI  ALLA  VXTAi 
CB' L^OQTIA. TRA LE AJOQTJE, QUELLA INDISPEN- 

SA.BILB AD UNA OTTIMA DXGBSTIONE E'  

Agua Fontalís 
LA MU' .PURlA DI TUTTE LE AJCQUE NATURALI, 

CHE POSISIlHDE ALTE QUADITA' DIURETICHE. 
 o  IN  "GARRAFM»" B MBZZI  LITRI  o  

TELEF.  2-5949 

1   ( 

Giacosa "Tristi Amori", com- 
media in 3 atti. 

La distribuzione dei bigllet- 
ti per i posti in téátrõ, avrá 
luogo nelia sede sociale in rua 
Libero Badaró, 17, dalle ore 
15 alie 18. "     » 

E' necessária ia presenta- 
zione delia ricevuta .dei mese 
di agosto. 

»  *  * 
ASS.  EK-ALUNNI 
SALESIANl 

Questa será, alie 20,30, con 
rUn interessante programma Ia 
benemérita Ass. degli Bx- 
Alunni Salesiani dará. una fe- 
sta letteraria-musicale in o- 
maggio ái Revmi. Signori P. 
Pietro Benuti 0 P. Piétro Ti- 
rone, membri dei Capitolo Su- 
periore delia Congregazione 
Saesiana. 

» *  * 
VINOENZO CRISTALDI 

'II giorno 22 u. s. ia fioran- 
te giovinezza di Vincenzino 
Cristaldi veniva sopraffatta • 
stroncata dalPawerso destino. 
La Morte riusciva, con miste- 
rioso agguato, a gherraire Ia 
giovanissima vittima, próprio 
quando, agli alhori delia vita 
tutto un mondo di rosee spe- 
ranze si dischlude. Povero e 
caro Vincenzino, forse eri 
troppo delicato e senslibile i>er 
póter vivere tutta Ia tua gior- 
nata! 

t 7 

W^^m 
r.AX Dadré O. BattiS^a, ^lla 
ínápuSfí "Wôàlnia 5?'etí6¥aro, ai 

__ fra_tello Emidio, alia sorella 
--HPãrm aUWr^WÍíãWigfíi-éãftfí 

cosi duramente colpita il* 
tanto strazio, U "Pasquim 1 

, ] fiWa)H Wà ílricàiSeforefeBi 1 - 
„_hl. a«l illtl^^ UrúbgM- 

Insieme a Nando, Giulio prende il té 
e Giulio a un tratto fa alVamico estático: 
—■ Non ho spicci, per ora paga te, 
poi ti rimborso, scusa... 

II diplomático 

"Lê o"nófanze fünébfT'3511' i- 
«tinto yluscironoi  una. (rfiiai 

.< maiiifeatazione   d«Ua'.§ei|eralp 
■^siihlâtiá   che ^frôohdala    1 

^iovane e caro Vincenzino, il 
:.-Jinar:._.eyidfflita:::^iartecli>axioi 1 s c 

ai lutto delia  famiglia coljl- 
ta da sf irreparabile perdltt 

,,-, I«ri, yenerdí, ftlla.ore 8.3:, 
'ttenWèÜÍBÍd ^'iMmacolal, 

" <Jon<ífeziWneii «lra»v<êttlüá' Sri J. 
Luiz. Antônio, vonne celebn- 
ta Ia messa dei 7.o giorno, 11 
suffragio delia Sua anima bi- 
nodetta, ;  

; 
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il 6,° códice dei 
ffidanzamento 

I - APPROCGI 
.,.: Art. 89. ~ dilunque, ih- 
namóràto di una ragazza si 
còiitènta di sospirarle di.e 
trò; seguiria in autobus o 
méntre và a. piedi, senza 
férfaarla súbito, dichiarar- 
le. iTsuo , amore e portaria 
ai cipematografo, é puntto. 
coí vedere un altro arrivare 
prima di lui e rimediarci 
una serqua di sganassoni 
perchéla ra?iaz2a, ha detto 
che lui Tinfastidiva. 

Art. 90. — Chiunque, es- 
sendo fidanzato si guarda 
bene dal guáfdare le áltre 
ragaaze e abbassa gli occhi 
quando va per Iq strada fa- 
cendò Io gnorri purê se una 
bella figliuola Io punta e Io 
■stUzzica, é junito iCó! tro- 
vare lá- pfcpria fidanzata 
sülle gínocchia d'un altro 
alia prima occasiane. 
J Art. 91.' — Chiunque tro- 
vahdosl accanto a una ra- 
gázza, vero pezzo di grazia 
di Dio, si azzarda a parlare 

_, tempo, .sãorinando le 
tteniçe. piú gravi, quale: 

|é ne pensa dei Trattato 
di tdcamo, - oppure: siete 
^ípiritista, é punito col sen- 
tlfSl dire dalla ragazza: 
ÍTütti coa cretlni in fami- 

^glia?".      ' 

M' 

Art. 92. — Quella signo- 
rina chie trovandosi per Ia 
prima volta à tu per tu con 
un giovanotto, sentendosl 
fare una. dichiarazione si 
permette di dire: "Oh, gli 
upmini! Sono tutu egua- 
li", é punita col sentirsi ri- 
sponderé: "leri me Io dice- 
va purê vostra maidre !". 

Art. 93. — Chiunque ai 
contrario inizia Ia sua di- 
chiarazione con le parole: 
"Signorina, dal primo gicrno 
che l'ho veduta...", é puni- 
to col sentirsi fare tre per- 
nacchie a piroetta dal fra- 
tellino delia Ragazza che 
stará nasccsto dietro il di- 
vano. 

Art. 94.. — Quella madre 
che ossrá parlando a un gio- 
vanotto, probablle aspirante 
alia mano delia sua figliuo- 
la, magnificare Ia stessa di- 
cendo: "E' una perla, sa 
fare di tutto, ha le mani 
d'oro, a casa non puó vede- 
re un filo di polvere"', sara 
punita sentendo il giova- 
notto dire alia ragazza: 
"Per favore, lei che sa fare 
di tutto, non potrebbe dar- 
mi una pulita alie scarpe?". 

Nino Cantaridc 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florencio de Abran, SO-Sobr. — Telcf. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Dlrettore-Prof essore 

CORSO    GEMBRAILE    —    Lunedf, 
mercoledí   o   venerdí.   Dalle    20 
alie 24. 

>ORSO PARTIOOL.ARÍB — Martedí, 
giovedí e sabato. Dalle 20 ai'1» 2*- 

Lezionl partlcolarl ogni glomo dalle 
8 dí mattina alie 24 — Corso com. 
pleto in 10 lezlonl. 

VOLETE FORZA E SALUTE? 
BKVWTB 

ferro Bliliiilo Italio 
Fabbrlcm e domicilio: 

Rua Manoel Dutra N. 
S. PAOLO 

68-B 

Irímache 
siaggravi il 
RafFreddore 

t a    í 
Jfr 

SAJVT'ANNA 
La compagnla di operette 

Lea Candlni, ha rappresenta- 
to dlnamzi ad un puibbllco nu- 
meroso ed entusiasta, l'ap- 
plaudita operetta "II prín- 
cipe consorte" (Alvorada de 
Amor). E' una musica legge- 
ra e melodiosa, piena di vi- 
vacl motivi, che rlesce a sug- 
gestionare e conquiatare il 
pubblico. 

La compagnia Candlni si 
é   dislmpegnata   egreglamente 

dandone una interpretazlone 
indovinatissima. Vi si dlstin- 
se In primo luogo Ia vispa e 
festegglata "soubrette" Lea 
Candlni che é rlusclta molto 
bene e con rimarchevole effet- 
to nela parte delia Regina, ed 
il tenore Leo Micheluzzl che, 
cantando con grazia e senti- 
mento, ha magistralmecate in- 
terpretato 11 "Conte Alíredo". 
L'attor cômico Siddivó é Hia- 
to davvero esilarante, nella 
macchletta dei "servo". La 
Vlte 11 é anch'essa placluta 
moltisslmo. Tuttl hanno con- 
tribuito ai succesao, non ulti- 
mo 11 Maestro Belardl che ha 
dlretto l'orchestra da par suo. 
Stassera: "La principessa dei 
dollarl" e domani In matinée 
"Ghelsha" ed In serala: "Prin- 
clpesaa delia Czarda". 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PREOSAD 
OCUUDS 

UORONONS 
D9 O.VIGNOU OTOMCnaiSTia 

RUAUaBADAftQ65 
>    S.PAULO 

SATISFAZ FORTIFICA 

Sempre imitada — Nunca 
igualada. 
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11 . Palestra Itália ha testeg- 
giato 11 22.mo annlversarlo 
delia sua fondazlone. 

Nato nella vigília della^ 
Griande Guerra, voluto da Ita- 
llanl e figli dMtallanl non di- 
mèntlchi delia. Pátria lontana, 
11 Palestra Itália porta nel no- 
me tutto un programma dl 
italianitá. Oggl, per pote- 
re adeguatamente apprezzare 
tutta Ia somma dei lavoro. 
compluto bisogiaa ricordarsi 
delle modestissitne origini del- 
ia, sportiva associazione. La 
quale nata con programma 
puramente sportivo ha acqui- 
stato henemerenze anche nel 
campo delia propaganda d'ita- 
;ia,hitá. 

L'ingressò ufficlale delia 
squadra palestrina nel gran- 
de agone delle competizionl 
sportive avvenne .nel , 191'.6, 
durante il quale anno. comin- 
cia a mietere i primi allori. 
D'allora molto cammino é 
st?uto compluto, e mentre al- 
tri tradizionali e poderosi or- 
ganismi sportivi venivano tra- 
volti dalle vicende dei tempi, 
il i Palestra   Itaüa  continuava 

deita duaiúHdcUMne 
incessantemente a, camminare 
e progredire. 

La riuinioàe per ia fondazio-. 
ne dei Palestra Itália si ten-. 
ne 11 2% Agosto 1914 nella,' 
sala Alhatnbra- dl via Maré-. 
chal Deodoro, una delle vlel 
che allora fortofivano rattua-;'. 
le Largo da Sé. Trentasetté: 
persone firmjrono Tatto dv. 
nascita delia nuova societá: 
che termina con queste paro-s 
le: | 

"Qui prima il sig. Fresi- 
'"dente  e pol il   sig.   Imigi; 
"Oeryo   ringraziano   i   pre-" 
"senti delia fiducia  a loro 
"confidata e promettono di 
"fare tutto il. possibilc an- > 
"che « costo.di sacriflcl, af-' 
"flncHé il "Palestra Itália"' 
"occupi il  primo posto fra 
"tutte le Societá, attuali per, 
"essere degna dei nome che 
"porta, ché ei ranunenta Ia 
"Patiíá lontana." 
L^, prima direzione fu cosf- 

fo.rmat;a:;     ,'. ,\- 
Presidente, Bzechlele Simo-. 

ni. 

Vice-pres., Luiz E. Marzo. 
Segr., Luiz Cervo. 
Vice-segr., Antônio Aulici- 

no. 
Tes., Cav. Francesco De Vi- 

vo Jr. 
Dir. Sportivo, Vicente Ra- 

gognetti. 
1.° maestro dl sala, Álvaro 

P. da Silva. 
2." TCI. di sala, Francisco 

Mor«lll. 
Ispet di sala, Vicente Cilen- 

to.e Adolfo Izzo. 
Bevisori dei conti, Guido 

Gianetti, Crestes Glangrande 
i Armando Rebucci. 

In iquesti ultimi tempi Ia 
situazione sportiva giá bril- 
lante era in declínio. L'asso- 
clazione dava segni di stan- 
chezza. Percló 11 compito dei 
nuovi direttori apparve altre- 
modo árduo. Portunamente Ia 
direzioine veniva assunta da 
un valoroso professlonista, il 
Cav. ODott. Rafifaele Parisi, 
nostro egrégio coiunazionale, 
sportivo serio ed «ntusiasta, 
il quale con aquisitezza di me- 

di, ma con fermo, poiso riuscí 
a soffocare malumorl, malin- 
tesi e rancori, a infondfere en- 
tusiasmo nel suoi collaborato- 
ri e in tutti i palestrlni. 

Suirattuale lusinghiero bl- 
lancio dei Palestra, cosi dice 
il  "Fanfulla": 

"Se grande fu Ia somma dei 
lavoro materiale compluta 
dall'attuale direzione, nan. me- 
uo importante íu l'opera mo- 
rale da essa avolta e partico- 
larmente dal dott. Parisi che 
ridiede ai Palestra Itália quel. 
Tunitá spirituale e quel ain-. 
cero carattere ,di italianitá, 
senza i qual! esso non avreb- 
be forza né motivi per esiste- 
re. 

L'attivitá materiale delia 
direzione attualè puó esser 
íyen riassunta e megllo e- 
spressa nelle nuove op.ere di 
adattameinto dello Stadlo, nel- 
la costruzionie dei quattro 
campi di tennis e infine nel- 
la costruzione delia grande 
tribuna per 1 soei vitalizi, da 
tempo lontano promessa. 

II bilancio sintético é oltre- 
modo lusinghiero.. Esso basta 
ad aoquistare agli attuali di- 

LE OPERE DE L "PALESTRA' 

-tt|| 

L'imponente   impalcatura  per   Ia costruzione delia Tribuna d'Onore. 
(Serv.   fot.   dei   "Pasqulno   Colonlale") 

: ..::.. 
L  —-—- 
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ASPETTI DEL BANCHETTO 

-.U II Comm. M. O. Giuseppe Castruccio, &.0 Console Generale, pronuncia il suo discorso. 
'    (Serv.   lot.   dei   "Pasquino   Coloniaie") 

II Cav. Dott. Raffaele Parisi, Presidente dei " Palestra Itália",  pronuncia il suo discorso. 
(Serv.   íot.   dei   "Pasquino   Oolontale") 

1 — 
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rigenti un grande tltolo dí 
benemerenza palestrina. 

. Ma siamo c.erti che non qui 
s'arresterá Ia loro opera tan- 
to plú ora che essi si sentono 
clrcondati dalla stima e dalla 
flducia dei soei e appoggiati 
dairadesione dei piú intluen- 
ti palestrini." 

LA OOLAZÍIONE   . 
La colazione svoltasi ai 

Parque Antarctica é rluscita 
un banchetto di autentica fra- 
temizzazione. Erano presenti 
il Console Génerale M. 0. 
Oiuseppe Caatruccio e signo- 
ra, il Comm. Tuccimei e si- 
gnoráj molte signore e signo- 
rlne é moltissimi  palestrini. 

Durante Ia colazione é re- 
gnata Ia massima allegria. 

Alio spumante ha preso per 
primo Ia párola 11 presidente 
Cav. Dott.  Raffaele Parisi, U 

quale ha pronunziato un bel- 
Hssimo  discorso d'occasione. 

L^ratore, spesso Interrotto 
da calorosi applausi, ha chiu- 
HO çon le següenti parole: 

"Illustrissimò signor Conso- 
lo Generale, 

vSignora, Signore, Signori, 
Non chiu'deró queste mie 

brevi parole con; un volo líri- 
co dl bello stile, chiudò coin 
Ia promessa mia e dei miei 
compagni dl far fede ai no- 
stro programma, ü lavorare 
per 11 maggior sviluppo delia 
nostra societá, con un caldo, 
sincero appello a tuttl i pa- 
lestrini dl ierl e di oggi, a 
quelli del'a vecchia guardiã e 
delia nuova generazione, per- 
ché sempre piú unite siano le 
nostre torze per Intensamente 
operare perchá maggior igran- 
dezza, nuove brlllantl mete, 
■nuove luminose  glorie   siano 

conquistate dal Palestra Itá- 
lia!". 
, Complimentato 11 Dott. Pa- 
risi per Ia sua belllssima ora- 
zione, presa Ia parola il no- 
stro simpático amico France- 
sco Pettinati, felice nél suo 
dire, come sempre, e caloro- 
samente applaudito alia cliiu- 
sa. 

Un nutrito applauso indiri— 
zato ai Console Generale in- 
dusse il Comm. Castrucclo a 
prendere ]a parola. E il suo 
discorso breve, ma denso di 
concetti fu adegüato e ade- 
rente ai magnífico entusiasmo 

■sportivo che aleggiava nel- 
Pambiente, e terminando con 
un evviva alTItalia ed ai Bra- 
sile, sollevó una vera salva dl 
applausi. 

Seguirono, poi, 1 saluti alia 
você, inneggianti ai Palestra 
Itália,   "comandati,, dal  vete- 

II Comm. Castruccio, applaudito dai membri dei Consiglio, inaugura Ia 
Quadra di Tennis ítalo Adami. 

(Serv.   fot.   dei   "Pasquino   (Jolonlale") 

rano GrimaMi e da Paollllo. 
Per Ia stampa paulistana 

parlo, improvvisando 'fellce- 
mente, il collega Haddock Lo- 
bo, e fu anch'egU applaudi- 
tissimo. 

.L'linig. Domingos Ramos, 
palestrino entusiasta, chiuse 
ia serie dei dlscorslicon un'al- 
t.ra Infiammata orazione. 

Si ©Jybe, ,anch'egll, applausi 
e eongratülázioni.  : 

Poço dopo le -miense furo- 
no tolte r€.gnandoi sempre Ia 
massima allegria.   '- 

CALZATUBE 
«COiO 

NAPOLI 
; Mario Puccinl, .11 narratore 

delle plú fremebonde cose ssl- 
cologichej Io scrittore dal bri- 
vido esquimese, teneva circo- 
lo. di belle donhè. 

E si capisce: udire dalla 
bocea di uno scrittore di tan- 
ta mole narrare episodi e av- 
venture capitate alio stesso 
non é cosa di tuttl 1 giorni... 

— Una volta —■ diceva Ma- 
rio Puccinl — nii trovavo iu 
Califórnia; Ia mia vita fu aal- 
vata da un cane... 

— Che eroica bestial... Cl 
narri come avvenne Ia cosa... 

— Era un cane comuníssi- 
mo, dal pelo irsuto e;dal ca- 
rattere semiselvaggio. ! 

—- Mio Dio! 
— Un giorno che stavo per 

morire di fame, lo venidetti 
per venti lire! 

ALFAIATARIA 
"FULCO» 

Finissime confezloni per 
uominl 

MANTUAUX 
e TAILLBSURS 

B. Llb. Badoró,  42 - 2.* 
§aU 15 . B. PAPIiO 

^ 

M ãmám 
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Grintervenuti in posa speciale per il servizio fotográfico dei "Pasquino". 
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ASPETTI DEL BANCHETTO 

Francesco Pettinati pronuncia il suo discorso. 
(Serv.   fot.   dei   "Pasquino   Oolonlale") 
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VtSTriTO <fi ca«e- 
mi r a   superiora 
su misura 138$ 

REçohxa 
DIREITA, 12.A AROUCHE, 211 

dí paio ín frasca 

B' PBRIOOLOfiO ANDABE) 
A TBNTONI 

«peclalmente  se si  tratta 
delia própria salute! 

Fate   le  roatre   compere 
nella 

"PHARMACIA 
THEZOURO" 

Preparaiion© aecurata. 
Coniiegna a domicilio. 

A.p»rta   fino   alia    mezza- 
aotta. Prezzi dl Droçheria. 
Olrezione dei Farmacista 

L A R O C C A 
RUA DO THBSOUBO N.' 7 

Telefono:  2-1470 

LA PROMESSA^ SPOSA 
Un quesito dl nuovo ge- 

nere é stato sottoposto ai 
professori liceal,! di Vienna: 
— Ia studentessa diciasset- 
tenne Miimie puó ocntlnuia- 
re a frequentare Ia scuola, 
dopo aiíier ipreso marito ?. 

Effettivamente, il. regola^ 
lamento scolastlco non   iíí-" 
ciude, fra    gll altri divietí^ 
alie studentesse,    quello   di 
prenriere   marito.      Quindi 
tutte posscno sposare, senza 
pericolo dl   essére    sospese 
dalle lezioni. £ infatti alia. 
Minnie é stato rlconoscãuto 
11 dirltto di frequentáre,   Ia 
dauola,, dove    fil    compcirta 
ottimamente. 

Ma sorge qualche quesito: 
come Ia Minnie glustifiche- 
rebbe Ia sua assenza ? Fi- 
nora 1 professori erano aM~ 
tuati a sentirsl dire per 1^7 
gioni di salute, o dl íamif 
glia; ma che faccia fa^ari- 
nci leggendo: -^- falliéva é 
stata assente, perché in 
viagglo di nozze|? 

E, dato che si permette a 
una stxidentessa di aprender 
marito, le si permetterá an- 
che dl aver dei figli. In tal 
caso, non Ia si potrá obWi- 
gare a lasciar á ícasa il neo- 
nato che dieye poppare. E 
sie il neonata a, scuola fa 
diiassio, a chi il cattivo pun- 
tO in condotta? Alia miadre 
o ai flgllo? E se 11 poppan- 
te, condotto a scuola, fa 
profitto e impara le lezioni, 
dovrá Ia madre o 11 ipadre 
pa?are una. soprattassa ? 

Si potranno poi règistrare 
dei casl curtsi, icome quieisti: 

Al ristorante. 
Minnie (spiegando, avvi- 

lita, il tovagliolo): 
— Sal? Oggl ho preso 

quattro in greco. 
II marito (turbato): — 

Ctameriere! Una pasta ai 
burro per me,. 

— Benissimo: e lasignc- 
ra ? 

II marito (nervoso: — 
Non oooorre: Ia siignora va 
a letto senza cena. 

Oppure: é mezzogiorno 
suonato, e il marito rientra 
affannato in iclasa. 

— Minnie, é pronto il 
pranzo ? 

— Ma che pranzo d^git- 
to ! Ho da risolvere    un'e- 

quazione a tre inoognite,   e 
non   so   deve mettermi le 
mani. • 

♦ ♦ * 

FENOMENI VIVENTI 
Rifèrliscono i giomali1 che 

un certo signor Joseph Ma- 
yott di-Avana é in osserva- 
ziope ,all'Oi3.pedaile. di ' Los 
jVhgeles. Egü é attaccato 
àa una strana e impressic- 
nante malattla: "11 morbo 
di Paget". Ognl anno il di- 
egiraziato dlmlnuisce in al- 
tezza piu' dl un polllcej di 
modo che — seoondo.i ícal- 
coli déi professor! curanti 
— in 50 anni 11 Mayòtt si 
ridurrebbe alia grándezza d,i 
una seateila dl scarpe- 

Niente meraviglia ! I!fuo- 
r'usciti, anche non attaccati 
dal morbo-Paget, sonq ri- 
dotti in pochl annl, aí s|:ia- 
tole di ciabatte.. 

■■♦■*• «1   .. ■■ ■■ 

I GÜAT DEU/INOCCLA- 
ZIONE 
Giunge notizia da, Londra 

che nella fattoria , spe- 
rlmentale. annessa airikitu- 
to Lister é stata, giornl or 
sono, rubata e messa in 
commercio unia discreta 
quantitá di pollame assorti- 
to, ai quale i dottorl dell'!- 
stituto stesse avevano ino- 
culato il siero dei cancro pei 
loro studi su Ia terribile 
malattia. 

Risaputasi Ia cosa, Paliar- 
me é stato grande!; e i po- 
verl laidri stessi, che si era- 
no icloncesso ,il lusao di dive- 
rarsi una iparte delia refur- 
tlva hanno passato dei quiar- 
ti d'ora, batteriologicamente 
disastrosi, nel timore di ve- 
der punita Ia loro impresa, 
nrn giá coi soliti 20, c 30 
giorni di detenzione,, multa, 
spese dei processo e rifaci- 
mento dei danni, ma addi- 
rittura con Ia pena di mor- 
te. 

E che razza di morte, can- 
chero! ; 

I giornall non Io diéoncs 
ma 1 disgraziátl eroi délf fat- 
taocio, nelle corsie deiróspe- 
dale careerario ove st^nno 
attendendo Ia senteíiaa.... 
medica, devonc aver,pensa- 
so: ' .-       <    , 

— Che infâmia! Siaimo 
andati per rubare e siamo 
re.ítati... inocúlàti! 
 Bai 

CASA BANCARIA ALBERTO BONFlClIOlIf CO 
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Mais dois pontos conseguiu 
o Palestra no, Campeonato. O 
que quer dizer que o barco 
vae de bem a melhor, com as 
noras dlrectrlzes que lhe im- 
primiu "mastro" Pabbi, o ho- 
mem que nem a lanterna de 
Diogenes seria capaz de des- 
cobrir. 

O quadro de profissionaes 
(!?!?) do C. A. Paulista 
(mas que campeões!) não 
deram nem para a sahida co- 
mo' ;se costuma dizer. Os "pe- 
rkjuitbs" até pensando que 
aquillo tosse "bola ao cesto" 
começaram a enfiar um rosa- 
rão kjue só parou no numero 
peis'graças ás traves e. . . á 
"fundura" do Mathias. (A 
propósito: por onde andará 
o  "trem blindado"?) 

-Com essa marcha o Pales- 
tra vae longe (pró buraco! 
não?) Aporá vamos vèr o que 
a "bianco-verde" fará contra 
o Santos, lá em Santos mes- 
mo? Esperemos pela grand" 
occasião, porque, lá diz o 
provérbio, .quem espera sem- 
pre alcança" e quem deses- 
pera . . i fica de cabeça incha- 
da, de tal modo que nem Pa- 
namá, de tal modo que ne 
namá, "raade in Lapa", cabe- 
rá no cocoruto. . . 

PIIJUIJAZINHAS 
PALESTRINAB 

Del Nero continua na or- 
dem do dia. Aquelle menino 
até parece o Seraphini dos tem. 
pos em que o Palestra era 
respeitado  de   facto. 

— Moacyr não conseguiu 
acertar o pé. Que é isso ra- 
paz? "A esperança é a ultima 
que morre"! . . . — diz a 
canção. 

— Jurandyr vae impetrar, 
com o err-doctorrr Silva Frei- 
re, um "habeas-corpus" por- 
que só deixou entrar uma bo- 
la. Ora bolas! 

— O Dula não deixou nin- 
guém   passar!   Que   desaforo... 

O BANOUKTE PB ANNIVEK- 
SA1UO DO PALESTRA 

No banquete de anniversa- 
rio do Palestra houve nvuito 
vinho, multas "comidas", 
muito discurso... mas ca- 
dê espirito! O representante 
da imprensa (?) deitou fa- 
lação — mas minha nossa 
Semhora! — quanta coisa dil- 
ficll... O discurso era tão 
serio, que todo o mundo se 
poz a rir. . . Quem salvou a 
"raitria" foi o Ra.phael Pari- 
si, com seu "savoir faire", 
seu "aplomb" de "gentle- 
nian" palestrino a "tutta pro- 
va;'", G De Martino, com a sua 
"verve" verdadeiramente ca- 
ntivante e.. muitos outros.... 
A imprensa "brilhou" pela 
"ausência". . . Oalma no Pa- 
lestra,/escrlbas  "talentosos"... 

io  SANTOS 'ENGULir  O 
PEIXE.... 

;Os '"cagíuassuanos" pensa- 
ram--que .a coisa fosse  fácil, 

if 

esporte em pillulas 
mas o tiro lhes sahiu pela 
culatra. O Estudante devolveu 
o prato de' peixe doré com 
espinhas e tudo. . . 

— Somos "canja" mas nem 
tanto!. . . 

O S. P. R. TOMOU O TREM... 
E  FOI  A'  LUZITAJÍA 

TERRA. . . 

Sim senhor! Quem haveria 
de dizer. A portugueza perdeu 
o trem e quem o tomou o 
S. P. R. 6 a 2, fez a "vaca- 
Ihoada" baixar na Vllla Ma- 
ria e adjacências. . . 

*  *  * 
Amanhã a Liga Paulista 

nos promette coisa boa? Ve- 
remos. . . Depois dos ovos 
fritos é que se sabe se a 
manteiga  estava estragada. 

NAS REGIÕES POLARES DO 
ATHLETISMO 

A figura de Jesse Owens e o 
papel  hltleriano 

Segundo telegrammas de 
Berlim, Jesse Owens, a maior 
figura das Olympiadas que 
se realizaram na Alleraanha. 
Sobre   elle  volveu  a   attenção 

do mundo e as glorias que re- 
cebeu foram multafe. Agora, 
porém, o sr. Hitler acaba, • 
com um gesto, deMeixar des- 
emxabido o campeão. Negou- 
se a recebel-o, como o fez a, 
todos os outros campeões. 

— "Sic translt gloria mun- 
di" — já o disse o Conselhei- 
ro Acçacio. . . 

PADILHA E O ESPERIA 

O Clube Esperia ficou mul- 
to contente com a "perfoman- 
ce" do athleta Padllha em 
Ber'im. Hum! diremos nós; a 
coisa não foi tanto assim. 
Enfim como quando não se 
tlsm galllnha come-se-lhe os 
ossos e quem não tem cão 
caça com gato, diremos que 
está   tudo   certo. 

— "Oampa cavallo che Ver- 
ba cresce" . . . 

AS   "DELICIAS"   DA   NATA- 
ÇAO 

Teremos  eiu Setembro    gran- 
des   festas  no  Esperia 

Com a presença do sf. go- 
vernador do Estado (vocês 
acreditam   que   elle  vae   mes- 

waterlóo 

Sire, il corpo dei granatieri é neirimbarazzo ! 
-Date loro delle compresse "Dallari" ! 

Si tratta .sempre dei rinamato -Lassativo Dallari" il "Pur- 
gante senza dieta", il migllor regolatore ds 11'intestino. 
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Prof. Dr. ALESSANDRA |)O^A TI 
ANALISI    CUNICHE  ■ 

Piazza Princeaa Izabel, 16 (giá Largo 'GuáyanaM») 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18 

CABELLOS 
BRANCOSP 

QUEDA 
DOS 

CABELLOS 

JUVENTUDE 
ALEXANDRE 

mo?) realizar-se-a em Setem- 
bro a inauguração da piscina 
do Club Esperia, uma das 
me"hores do mundo. Vamos 
ter festas a rodo, até o Chico 
vir  de baixo. .    . 

Estaremos lá para confor- 
tal-as com a nossa desejada 
presença. . . 

Confere? 

O   CORINTHIANS   ADIOU. . . 

O Corinthians adiou a sua 
projectada festa de inaugura- 
ção de dois barcos construídos 
nas officinas do Clube. Hou- 
ve tanto barulho em torno 
dessa íesta que nós, que não 
vamos na "onda", ficamos 
com a pulga atrás da orelha... 
Na ultima hora o sr. governa- 
dor declarou que não ia á 
festa nem de avião e então 
os corlnthianos, alvoroçados, 
pediram água. . . 

— Será que a garganta 
anda  assim  tão  barato? 

PARA  TERMINAR. . 
CHORANDO 

O Francisco patti — elle 
mesmo não o outro com um 
"t", torcia domingo desespe- 
radamente para que os "peri- 
quitos" elevassem a conta- 
gem a oito ou nove. . . 

— Mas que insatisfação é 
essa? dr. Patti, — diz-lhe o 
Fernando Egydio. Cinco hão 
chegara? 

—' Não. Eu quero vêr o 
Silva Freire entrar com re- 
curso para annullar o jogo 
por  excesso  de contagem. . . 

Neste momento o Palestra 
marcava o sexto ponto. 

— Ih! agora elle não en- 
tra com recurso. Vae pedir 
nada mais nada menos que 
"habeas-corpus". . .   preventi- 

.... 
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Commemorazione dei cinquantenario delia immigrazione 
Una grande ésposizione 

agrico"a, industrialé, artística 
e storica sara effettuata nel 
Parco D. Pedro II, per com- 
memorare il cinquantenario 
delia immigrazione; ufficiale 
nello Stato di S. Paulo. 

La capitale, consapevole 
che gramidisslma parte dei suo 
portentoso progresso, Io deve 
alia febbrile e válida collaibo- 
razione delle idiversé correnti 
immigratòri«, si prepara a de- 
gnamente e nobilmente com- 
raemorare Ia ricorrejiza, even- 
to che costituisce uAo dei ca- 
pitoli piú culminanti delia sua 
storia econômica e ^ociale. 

Questa commemorftziOine, che 
trova giá in tutti glj ambienti 
sociali un'accogIienza entu- 
siástica suscltainido ún vivíssi- 
mo interesse, é d'altronde un 
meritato omaggio che S. Pau- 
lo offre indistintamente a tut. 
til suoi collaboratori stranie- 
ri.e costituisce una| bella oc,- 
casione per porre in rilievo 
gll sforzi sostenuti ed I risul- 
tati raggiunti, nel período di 
questi 50 anni, in tutti i cam- 
pi delia umana operositá. 

La grande Ésposizione agrí- 
cola, industrialé, artística e 
storica sara ínstaüata nel Par- 
co D. Pedro II, come abbiamo 
gíá detto, e compreiiderá i se- 
guenti gruppi, — distribuiu 
ín padiglíoní, — ognuno dei 
quali sara caratterizzato da 
un colore dífferente. 

La dístríbuzione dei diver- 
sl gruppi e padiglioni, fatta 
in ossequio a criteri tecnici, 
aará Ia seguente:     | 

1." PAVILHÃO AZUL — Grupo A: 
Divisfio A: Mechanica:   Metallurgia   — 

VENDONSI 
Ricett» nuore per Tini 

nazionali che poaaono ga- 
roggiar» con vini «tranleri, 
utllizzando le rinacce por 
Tino íino da pasto. — Per 
dimlnuire il gusto e Todore 
di fragola. 

Fare r«noclanina: (Co- 
lorante naturale dei vino). 
- Vim bianchi liniMimi. - 
Vinl di canna « frutta. 

Birra tina che non laacia 
fondo nelle bottiglie, Li- 
quori di ogni qualitá. Bibi- 
te spumanti senza álcool. 
Acato, Citrato di mngnesia, 
Gaponí, profumi, mlgliora- 
raento rápido dei tabacco « 
nuoy« industrie lucroee. 

Per' famlglia: Vini bian- 
chi e íbibite igieniche che 
costano ipochl réis il litro. 
Non ocoorrono apparecchi. 

Catalogo grátis, OLINDO 
BARBIBBI. Ba» Paralzo, 
28. 8. Faola. 

N. B.—Si rondono buoni 
í vinl nazionali, «tranieri, 
acldl, oon muífa, eoc. 

ufficiale nello Síato di S. Paolo 
Electrlcldade   —   utensílios 
e   artigos   technicos. 

Dlvls&o B: Illuminação.     Aquecimento. 
Ventilação. 

Divisão C: Urbanismo: tudo quanto se 
relaciona   ás   construcções 
em   geral   e   seus   appare- 
Ibamentos. 

2.» PAVILHÃO VEEDE-BRANOO — 
Grupo  B: 
Divisão A: Café: tudo quanto se re- 

laciona a este produeto. 
Diorama de uma fazenda 
modelo. 

Divisão B: Productos Agrícolas: ma- 
chlnas, instrumentos e 
utensílios ruraes. Adubos 
e fertilizantes. Formicldas 
c   inseticidas. 

Divisão C: Algodão:    tudo   quanto   se 
relaciona  a este  produeto. 
Diorama de um algodoal. 

3.0 PAVILHÃO AMABELLO — Gru- 
po C: 
Divisão A: Transportes • vehloulos: 

Artefactos de borracha e 
couro. Lubrificantes, óleos 
e vernizes. 

Divisão B: Esporte Turismo: artigos 
em geral. Tudo que fe re- 
laciona ao reclame c ao 
desenvolvimento do Espor- 
te e' Turismo. 

4." PAVILHÃO VERMELHO — Gru- 
po D: 

Divisão A: Industrias artísticas e de- 
corativas: Moveis em geral. 

Tapetes  e tapeçarias  para 
mobiliário. Porcellanas^ lou- 
ças e crystaes. Brinquedos. 

Divisão B: Musica     e     Instrumentos: 
Rádios.     Cinematographla. 
Photographia.     Livros     « 
mappas. 

5.o PAVILHÃO  CINZENTO — Gru- 
po E: 
Divisão A: Industrias   ohlmicas e phar- 

maceutlcas   em   geral.   Ci- 
rurgia e óptica. 

Divisão B: Industrias alimentícias: As- 
sucar    e    seus    derivados. 
Diorama de uma usina de 

, assucar   e   cannavlal. 
6.o PAVILHÃO ROSA —  Grupo F: 

Divisão A: Modas:    vestuários   e   con- 
fecções.   Tecidos   em  geral. 

Divisão B: Perlumarlas.     Ourivesaria. 
Artigos   de   phantasia. 

Arra dei Parco D. Pedro II, dove sara installata Ia grande ésposizione   commemorativa. 

UN    C/^I_ICE   Dl  LCCJITTIMC 

- FERNET-BMNCA - 
| ECCITA rAWPEWTC-AHJTA IA DICE/üCNE 

mm 
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INTBLIiETTUALE — Yle- 
ne, vlene,'; vléhe Mariaetti! 
L'u".tlma volta che venne, gli 
cantavano 1 braslliani, tra Ia 
bufera dl yegetablli, ai Casl- 
no: 

Ah, Marlnettl! 
SI eu fosse como tu, 
Fazia a conferência 
Completamente nú! 

Ma Marinettl, il nosíro 
gi-ande, vulcânico, esplosivo, 
Ignito, imcandescente, pollto. 
nante, — dinâmico — veloce 
— guizzante, — rotativo — 
osclUativo, traslatlvo, rullo- 
beccheggiante-sussultante Ma- 
rinettl, nudo non si spoglia, 
no! No e poi no! Poi no e 
mal no! No no. No no no. No- 
no — No-nó — No-nó! Pum! 

Marlnètti Pillppo, Marinet- 
tl Tommaso, Flllppo Tomma- 
so, Tommaso Pillppo, Tomma- 
so MarlnetU, Pilippo Marinet. 
11, P. T. M., M. T. P., T. P. M., 
che come Io metti metti é 
sempre lui, 11 fondatore dei 
íu-turismo, cloé 11 nemico 
dichiarato d'ogni forma dl tu- 
rismo, 11 quale se fu, non do- 
vrá esser plú nemmeno a col- 
pi dl legno, Flllppo, dicevamo, 
si presenterá a S. Paolo, cen- 
tro ogni pretesa, completa- 
mente vestito. 

B vestito circo'erá per le 
strade. 

B vestito íará delle confe- 
renze. 

Per le quali, presenta sta- 
volta un vasto repertório. Ec- 
co alcuni temi: 

l." "Io, l)iinte Alighiert e 
Giulio Cesare» — Conferenza 
Kadloattiva dl 1.° Grado a 3 
note incognite, col botto In co- 
da. 

2.' "Leone Trowsky e Pran- 
cesco dl Asslsi, cavaUeri dtl- 
la povertá" — Conferenza un- 
garettiana parolibera, versiil- 
bera, virgolibera, stampillbe- 
ra, nessolrbera: — tuttollbe- 
ra. 

3." "Etimologia miileriali- 
sta delia parola liberta" — 
Conferenza sociologica-plasma- 
tiva sulle cellule policrome 
■dei batteri atomisticl. Ricer- 
ca geográfica, botânica e sub- 
cosciente délla liberta -li 
smammamento  in  ogni  senso 
— meno quello cívico. 

4." "Riflessl oai-diacl degll 
appannaggi accadiímicl" — 
Conferenza biológica sul bom- 
bardamento    dele    cosciente 

U n 1 If 

pBMOigi posÉ 
con artiglieria finanziarla ven- 
tisettemina. 

5.a "Vltaminosltá dei pote- 
ie totalitário" — Conferenza 
intonarumori con feijoada 
completa, carne di vacca, e ca- 
rabinlerl in boatta. 

Seguono altre 3968 Confe- 
renze Sintetiche - Lassative - 
Diuretiche; con TOrazione Fl- 
nale; 

"Tuttonoi Nienteglialtrl" 
Bpilogo mangereccio In 3 

quadri cubisti e un^poteosi 
senza paracadute. 

MARTUSCBIiLI — 500. 

VIAGGIATORE — La reai- 
tá é che, con Venturl, tutto si 
risveglla. . Se questa attivitá 
séguita, e non c'é motivo ppr- 
ché non séguiti, tra qualch.s 
anno Ia vostra associazione 
raggiungerá una invidiabilis- 
sima situazione. 

ARTISTA — Ci consta che 
Ia mostra Leonetta Cecchi 
Pleraccini sta ottenendo un 
suecesso non.comune. iLa roba 
buona place a tutti — com- 
mentava col suo solito baon 
senso 11 nostro affezionato 
amico  Giovannino Uglièngo. 

MANGERBCOXO — Prepa- 
rate le ganasce: .banchetto ln; 
vista. Banchetto, stavolta, gra- 
tuito e ricreativo, perchê ver- 
rá offerto dalla nostra Ammi- 
nistrazione, per inviti perso- 
nall, intrasterlbüi e indeclina. 
bill, — speclalmente indecli- 
nabili, — alia nostra amata e 
graziosa Colônia, per feste;;- 
glare il 30 compleanno Jel 
nostro sempre plú temibile cd 
invadente "Pasquino". 

Attenzione! Attenzione! Al- 
tenzione! 

Trasmette Ia Radio M. P. C. 
Munlzionl "Pasquino Colo- 

niale". 
Oppure: 
Manco po' razzo. 
MVGNAIO — Ne sapote 

niente dl quel broceolo dl 
Argante Fannucchi? A propd- 
sito, un bel "terzlglio": Ar- 
gante Fannucchi, 11 Cacciatoi 
Michellele (Michellele, avea 
un cagnolillolo...), ed 11 Creti 
no Typo Pavão. 

Aila faccia dei lazzo! 
PA2SIENTE — Appena co- 

mincia Ia guerra europea — 
rh'é imminente — ci saranno 
grandi novitá nella stampa co- 
loniale. 

PLATÔNICO — L^epoca 
non é per gli amori platonici, 
ma per quelli plotonicl. Iníat. 
ti, mai, nella storia, l'uomo a 
estrinseoato maggiormente Ia 
sua bontá, di come fa adesso 
a traverso 1 plotoni Iberici e 
moscoviti! 

Cosi prima s'andava a bai- 
lare — come oggi a sparare ai 
va — rataplan rataplan rata 
plan. 

AVVOCATO PUTÊRI —iCíJ- 
m'é? 

GRIPPOSO — L'affare dei- 
la Spagna é giustappunto co 
me Ia grippe: ancora non si'é 
riusciti ad individuare ed iso- 
lare il 'bacillo. Ma tutto finirá 
bene, perché, a] massimo, nu 
potranno morire venti milio- 
ni. Quando ne saran morti 
venti miilonU Ia pace regne- 
rá sovrana nelle lande iberi- 
che. 

PtFRBO — Tanto per vo- 
stra norma, il "Pasquino" é 
Torgano ufficiale delia Colô- 
nia. Soltanto noi contiamo e 
cantiamo. II resto é paia i ;- 
glez ver. 

LIBEROBAUARO' — Nien 
te di nuovo alTovest? \. 

APFAMATO — E stavolta, 
per le avanguardie, nieatu 
pranzetto alia Chácara? 

í           I  VESTITI  PIU'  ELEGANTI  DI  S. PAOLO SONO  CONPEZIONATI  DA 
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Sumisura, sin da 13S$000 

LIBERO BADABO',  59-Sob.                                                   TELEPONO:   2-2509 
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Q. — Quasi tutte ... 
"sue" lettere parlano di 
un penoso dramma che 
tinge di grigio Ia sua esi- 
stenza. In mia presenza 
peró non un accenno a 
questo segreto. 

Fra noi non esiste un 
legame che mi dia il dirit- 
to di pretendere una con- 
fessione; ed io non posso e 
non voglio çhiederla. 

Da anni trascino il de- 
siderio di conoscere quel- 
lo che tace e penso che il 
mo dramma... sia soltan- 
to una farsa. 

Non mi piacciono i sug- 
gerimenfi degli amici ma 
credo che sapréi accettare 
il consiglio di un gentile 
sconosciuto. 

R.—Oerchiamo di dare un 
po' di luce alia slgnorina so- 
spesa neürinoertezza. 

10 non voglio conoscere Ia 
natura dei legariie, se sottile 
o Titorto, nascosto o palese, 
ma \m legame esiste che du- 
ra.da anni e Io ha spinto ai- 
le mezze confessioni. 

Percbé mezze e non inte- 
re ? Confidarsi é un atto di 

' esraansione e di fiducia. Per- 
ció le reticenze e le pause 
fanno pensare a un piano 
prestabiüto per avvolgersl 
nel mistero ed eccitare Ia 
curiositá. 

®gli le parla di un dramma 
grigio, ma solo nelle lettere 
dove le iparole si possono stu- 
diare con calma. Quando ân 
sua presenza dovrebbe ün- 
provvisare preferisce tace- 
re. '■'■'' 

11 suo contegno non é 
ohiaro e quel grigio dei 
dramma ha un colore di neb- 
bia. 

E' un fantasma dei passa- 
to che a quando a quando 
risorge ? o é un. ostacolo dei 
presente che si frappone fra 
voi? __,.    _   ^ 

Comunque. egli dovrebbe 
dirle Ia veritá nerché non 
ha il diritto di tenerla so- 
sipesa con le .:sue, sospensioni. 

Si pòtrobbé pénsate che, 
Itontano, voglia recitare ia 
parte deiruomo oerseeuitato 
e, vicino. se ne dimentichi e 
non reciti piii'. 

Puó 'esssre Ia debolezza di 
chi vuol atteggiarsi a uomo 
interessante, .ma puó anche 
essere Ia funberia di chi non 
vuol esser© creciso e de ciso. 

Lei non gli domanda il suo 
psgreto perehé non é sicu- 
ra che esteta, ma puó do- 
mandargll vagamente perche 
é diverso se parla o se scrive. 

; "Bi questo e sicura. 

CúMíçU (ftaíuiü 
* * * 

Q. — Mi tolgo il velo e 
mi spiego. 

Sono bionda novecento, 
alta, moderna nel perso- 
nate e nei pensieri, ho 
trenfanni, sono vedova 
da sette ed ho amato... 
ohimé!... 

Vivo con lamamma, so-. 
Ia, lontana dai diverti- 
menti, perehé il mondo mi 
sembra cinico e finto. II 
mio cuore é vuoto, non 
amo piú, non vivo piú, so- 
no tanto triste. 

Fino ad un anno fa ero 
folie per il bailo e mi get- 
tavo nella danza com una 
volutiá febbrile... Piace- 
vo... E lá trovai Ia disillu- 
sione. 

Oggi non credo piú 
nemmeno ai mio cuore e 
penso álVavvenire che si 
disegna cosi triste... 

Siate benéfico. 

R. -r- Salomé nella sua 
danza famosa si toglieva ad 
uno ad uno i s-r-etts; vell che 
radomibravano, ma indugia- 
va a lungo con 1'ultimo, per 
timore o per civetteria, pri- 
ma di mostrare Ia veritá. 

Anche lei ha tessuto Ia 
danza   voluttuosa   e   si    é 

strappáta i veli, senza pause, 
tanto il ritmo Ia ttavolgeva. 
Ma Ia fretta le ha sciupato il 
f inale. 

Tutto questo perehé Salo- 
mé bailava sola ipentre lei 
ha ballato to compagnia. 

: Lei si é ingannata. Ha at- 
tribiiito alia stretta di un 
oompagno fortulto, Ia verti- 
gine che derivava dai suoni, 
dalle luci, dagli scatti delle 
verteibre, dalla frenesia delle 
gambe. Mentre gidava, tutto 
le girava intomo, e lei tíTiS- 
deva che fosse l^üorno a far- 
le girare Ia testa. 

Non ei pensi piu'. 
Io non so coroe lei sia per- 

ehé Ia sua rivelazione é sol- 
tanto parziale. Ma se lei ha 
trenfanni, Teta che corri- 
sponde ai melagrano che e- 
splode e ai grappolo che si 
vendemmia, se é alta e mo- 
derna, cioé ha le forme ar- 
moniose fatte agíli daire- 
sercizio, se é biorida come 
Eva, Venere e le grandi pec- 
catrici, s® é vedova da' sette 
amni cioé ha Ia gioia ■ dei 
oòntrabhandiere çhe impu- 
nemente passa il confine, 
non é ammissibile che viva 
sola con Ia mamma, rica- 
mando una pantofola <e co- 
ricandosi alie   nove. 

Noi diamo alie cose il co- 
lore delia nostra anima. Og- 
gi lei é triste e vede il cielo 
grigio e gli uomini cinici.' 

Per questo le sembra dif- 
ficile il xiprendersí.    Paccia 

Dice il babbo a Ninní che sta alia cassa: 
— La vuoi smettere o no con Gigi Tromba? 
Ella arrossisce e con ia testa bassa: 
— Papá, non posso, guarãami... 

lia bomba 

FITIPTUÁ 
A CASA DOSAMADORES 
SAO PAULO  R.$.BENTO A9 • CAIXA 2030 
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PECAM CATALOGO 

Taperazione inversa. Balli di 
niuovo con i sette veli ma 
sola, davanti alio specchio. 
Cosi' con maggior calma, 
impaierá l'arte e il segreto 
delle pause. 

E íi convineerá che Ia pau- 
sa dei raccoglimento ha du- 
rato abbasitanza. 

* « * 
Q. — Ho Ia cinquantina 

suonata, peró sono ancora 
ben portante e fresca. Mi 
trovo mòlto ãesiderata e 
corteggiata piú che negli 
anni addietro. Sono stata 
sempre lodata per il mio 
contegno serio ed onestq. 
Seguüo sempre le abitudi- 
ni delia mia vita passata, 
cioé semplice senza truc- 
chi. 

Mi prenderanno in gi- 
ro? Lo temo e me ne sento 
quasi offesa. 

Avró cambiato fisiono- 
mia? o sono cambiati i 
tempi? 

R. — Lei ha cinquanfan- 
ni suonati. A mezzogiorno e 
tre quarti si dice: é suonato 
mezzogiorno. Ma gli anni 
non contano e non si conta- 
no duando non si vedono. 
Perehé li confessa ? Perehé 
delle sue giarrettiere, che 
anch/esse non si vedono, non 
dice il colore ? 

I tempi mutano e il tempo 
passa. Ma foirtiinatamente 
non passa per lei che é ap- 
•Detisicente e fresca come non 
mal e aizza e attizza i brac- 
chr che Ia puntano. 

A che cosa deve questo 
prodígio ? Forse aironestá 
che le ha iasciato carico di 
fronde Talbero dei bene edel 
male ^d ha impedido alia 
sua nelle di essere devastata 
da ali unsruerti e dai baci. 

Non cominci ora a truc- 
cnrsi p?rché ammetterebbe 
di aver bisogno di restauri 
mentre tutto é a posto come 
nel eiorrio delia prima co- 
munione. 

Ha i>aura di esser Ia sola a 
mostrarsi com/é e crede per 
questo che Ia prendano in 
giro ? Se é piu' 'fresca di 
prima. Ose é piu' corteggiata 
di wrima, per coerenza do-e. 
vrebbe essere piu' onesta di 
nrima. Ma come puó farese 
é sempre stata un modello 
di onestá? Ecco Ia sua 
oreofeupazionea'.-; E pol tutte 
misttono il trueco... 

Non c'é un accomodamen-; 
to ? Se invece di mettere H 
truedo sul viso si mettesse 
sull'onestá che é piu' stanca 
dél vlso^?.;. 

iyt>u«wi Cdnsiglie*fe; '■ 

^ 
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vecchic storic di caccia 
Due amici si trovavano, 

una volta a caccia, e dopo 
una fatlcosa giomata du- 
rante Ia quale non avevano 
preso nemmeno un uccelll- 
no, furono sorpresi dalla 
notte. Dopo aver vagato a 
lungo per Ia campagna in 
cerca di un'osterla, arriva- 
rono, finalmente, dinanzi 
aid una locanda dairaspetto 
assai rczzo. Bussarono. Bus- 
sarono piú volte e infine 
un uomo mezzo .addormen- 
tato aprí Ia porta. 

— Buon   uomo,   abbiamo 
fame e slamo stanohi:   vo- 
gliamo una cena e un letto. 

I/uomo delia, locanda   ri- 
,   spose ohe per 11 letto avreto- 
i  be pctuto accontentarli, ma 

per Ia cena era impossibile: 
non c'era piú nemmeno un 
osso, né un pezzo di formag- 
gio, né un pezzo di pane, né 
una banana. Niente. 

C'é questa   piccola focac- 
cia; se vi   volete ccntenta- 

-- re... I due cacciatori si ritira- 

loenziüMlnali 
Pubblicltá in tntti 1 
glornali   dei   Braslle 

Abbonamenti 
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R. S. Bento, 5-Sb. 
Tel. 3-1266 

Oasella Po»Ule, 2186 
6. PAUtO 

rono nella loro camera. 
Quanto alia focaccia, scar- 
torono Tidea di dividerla a 
meta percbé era. troppc pic- 
cola. 

— Senti — propose uno 
dei due, — facciamo una 
cosa: andiamo a letto; do- 
mani mattina quello di noi 
due che avrá fatto 11 sogno 
piú bello, mangerá ia fo- 
caccia. 

E 1 due andarono a letto. 
Ora accadde che uno di essi 
nella nottata si sveglió e, 
non potendone piu' dalla 
fame, mangió Ia focaccia. 
Al mattino raltro si destó e 
prese a raccontare 11 suo 
sogno. 

— Ho fatto un sogno in- 
cantevole — disse: — ho 
sognato the avevo le ali e 
salivo in alto; salivo sem- 
pre in alto, tra gli angeli; 
salivo attraverso giardini in 
fiore; e mentre salivo una 
musica d'inimitabile armo- 
nia mi carezzava Porecchio. 
B intanto salivo, salivo, sa- 
livo... Oh, che bel sogno! 
Sono sicuro che 11 tuo so- 
gno non puó essere bello 
come 11 mio. 

— Effettivamente non ho 
fatto un bel sogno — ammi- 
se l'altro: — ho sognato di 
vederti mentre tu salivi tra 
i giardini in fiore e tra gli 
angeli. Ti vedevo salire, sa- 
lire, salire... Tanto che a 
un certo momento, veden- 
doti salire sempre, ho pen- 
sato: "E se non torna piú 
giú ? Quasi quasi é meglio 
ch'io mangi Ia focaccia...". 
E l'ho mangiata. 

Miguel Pinoni 
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■NPICAJOil l^lMtC 
DOXT. A. FEGGION — Clinica speclalo delle malattlc dl tttUo l'»pp»T«to UTt- 

nario (renl, vesclca, próstata, uretra)'.' Oure moderna delia Wenorragla 
acuta e crônica. Alta cirurgia urinaria. Rua $«n'.a Eiihtgenla, 13. Dalle 
14  alie  18.   Telefono  4-6837. . ''.' 

DOTT. - ALBERTO AMBROSIO — Vte urlnàrle. R. •Bénjamlii.'iConstant, 7-A. 
3.» Piano - Sala 21.   DWle 1« »Ue II. \    . "\ -.y? 

FROF. DOTT. ANTÔNIO CARINI'— Anallsl per elucldazionl dl diagnoíl. — 
Laboratório Paulhta dl Biologia — Tel. 4-0882 -' Rua_ 8. Luiz, 181. 

DOTT. ANTÔNIO RONDINO — Medico 0peratoire —'"R, S&o Bento,' M-6.» and 
Tel.  2-5088.  Alanieda' Eugênio  de' Líína.' 82.   Tel.:!.!r-2I»0. 

DOTT.  B.  BOLOGNA — Clinica  Qenerale  -  Consult;je resldeMa:  Ru»  dai 
Palmeiras,  OB-saU.  Tel.   5-3844  - Alie- 8  -  Dalle  2'íalle 4. ,   ;:\'.• 

DOTT. B. RUBBO — Chirurgo deirospedale Umberto I. Medico, Chirurgo ed 
Ostetrico. Consulte: dalle 9 alie 10 e dale 13 alie ÍS. Avenida Rangel Pes- 
tana,   182.   Te.   9-1675. 

DB. C. MIRANDA — DelTOspedale -Omberto I - Sciatlca e Heumatlstíio-f Praça 
da 8é, 46  (Equltatlva). Dalle 15 alie 18. J' 

DOTT. CARLOS NOCE — Dell'Osp. Umberto I, ,Malattle interne - Operailoni. 
R. Sen. Peljó, 27 — 13-16. Tel. 2-4289. Hes. Av.. Brasil, 1640. Tel. 8-2485. 

DOTT. CLÁUDIO PEDATELLA — Clinica medico-chlrurglca. Praça da Sé, 28. 
2.o p. Resldenza: Rua Augusta, 349.  Tel. 7-6857. 

Pegato - Stomaco. M»- 
- 5.<>, sale 80» e Bll. 

DR.  DOMENICO  SOBAGGI  — Medico  deli'Osped.  Umberto I.  Res.   e  cons.: 
R. Domingos de Moraes, 18. Consulte:  10-12. e 14-17. Tel. 7-3343. 
 '. — . "'■ '.   '. r-A Í—-^—'..'".. 
DR.  E.   SAPOR1TTI —  Ex-chlrurgo  degli  Osp.  Riunltl  dl Nápoll,  Chlrurglco 

primário deiròsp. 'Italiano.  Alta chirurgla. Malattle delle "slgnõre.   Parti. 
Rua  Santa, Ephigenla;  43.   Tel.   4-5312.   ■     ; , ,,        •-.,.,.     \. 

DR. FBANCESCO FINOCCHIARO — Malattle dei polmonl, dello stomaco, cuo- 
re, delle signore, delia pelle, tumori, sciatlca, Raggl X. Dlatermta, Foto- 
Elettroterapla. Res.: R. Vergueiro, 287. Tel. 7-9482 — Cons. R. Wencsslau 
Braz,  22.   Tel.  2-1068.   Dalle  14 alie  18. 

DOTT. G. FARANO — Ex-chjrurgo degli Osp. Riunltl dl Napoll e deirosp. 
Umberto I, Alta chirurgla. Malattle delle Slgnoré. Tel. 7.-4845. Dalle ore 
2 alie ore 6.  Avenida Brigadeiro Luiz Antônio, 755.        ■ 
  I M^—^T 

DOTT.  HUGO CIMMA — Chirurgo  dentista. Plorrea e malattle delia bocca. 
Dalle 10 alie 12 e dalle 14 alie 18.  R. -Ub. Badaró, 55, 3.» 

DOTT. JOSÉ' TIFALDI — Medicina e chirurgla. Ulceri varlcose - Eczemi - 
Cancri - Oonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, 13-sab. Tel. 4-1318. 
Cons.  a qualunque ora. 

PROF. L. MANGINELLI — Malattle dello Intestino, fegato, stomaco. R. racol- 
tá e Osped. dl Roma. Prlm. Medico Osped. Italiano. R. BarSo Itapeti- 
nlnga, 139.  Tel.   4-6141 e 7-0207. 

DR. FROF. LUCIANO GUALBERTO — Prof. delia Facoltá dl Medicina. Chi- 
rurgla dei ventre e delle vle urinarlé. Cons. Rua B. Páranaplacab», 1. 
3.o p. Tel. 2-1372. Chlamate: Rua Itacolomy, 38.  Tel. 5-4828. 

DOTT. MARIO DE FIORI — Alta chirurgla — Malattle delle signore -, Parti. 
' R.  B.  de Itapetlnlnga, 3.  Dalle  14-17.' Tel.  4-B028. Hmld;: Pra«» Otiáda- 

lupe,  8.  Tel.  8-1820. >.'■' '. 

DR. NICOLA IAVARONE — Malattle dei Bamblnl, Medico speclallsta deirosp. 
Umberto I. Eletrlcltá Medica, piatermla, Raggl ültra-vloletti. Cons. e Res.: 
Rua Xavier de Toledo, 8-A   (Pai. Aranha).  Tel.  4-1665. * 

DOTT.  OCTAVIO G. TISI — Polmonl — Cuore — Cons.:  ft. Xavier de To. 
V| ledo. 8-A — 2." andar — Tel. 4-3864 — Rés.: B| Consol«ç6o, H7-A - «obr. 

Tel.  4-3522. 

>T1!, DOTI, ORLANDO CEGLIA —>Malattle delle signore, parti, sltllide, vle uri- 
narlé e variei. Cons. R. Consolac&o, 88 — 2-6, 8-10 dl será. Res. Oine. 
Braga, 120. Tel. 7-6320. 

DOTT. K.\ PARISI — Ass. e ex-Interno delia Ólín. delia Pac. dl Medicina 
— Chiíurgia — Malat. delle signore —■ Slfllide — Vle prinarie — Ragg! 
ultra-vloieta — Dlatérmla — Blenorraglà — Av. B. Pestana, 1382 — Tel. 
9-2208 — 14-16, e 19-21. 

v ■■ . ■• ' . 

DOTT. B. MCEKNI — Medico chirurgo dell'Ospedala Umberto I — Placia 
Republica. 11 - Tel. 4-6179 — 13 1|2-16. Res. R. Mfcrt. de Carvalho, 62-A. 
Tel. 7-2695. 

DOTT. RSTNALDO CHIAVEBINI — Diabete - Real 
dica delia & Casa — 13,30-18,30. ti. S. Bento, 7 

i   Tolet.   4-527». 

DOTT ROBBRTO LOMONACO — Trattamento speclale dei reumatismo acvto 
e crt-nlco, asma, eçjsema, emorroldi, ferlte, ulceri, silillde e tubercolosi — 
Plazzada Séi.53 -2.» — Sala 210 —9-11-6 14-18 — Tel. 2-8274 — Res.: 
Av.  B.  li.  Ant.»   1447  — Tel:   7-1954. 

PROF. DB. TBAMONTI — Consulte per malattle nervose dalle 9-10 e dalle 
15-18.30. Alameda Rio Claro, 36-A.  Tel.   7-2231. 

DB. UZEDA MOBEIBA — Raggl X — Polmonl — Cuore — Apparecchio 
digestivo — Benl — Cura de-la tubercolosi e dell-asma. — Consulte: 
dalle 9 alie 12 e dalle 14 alie 19 ore. Via Llb. Badaró, 27. Tel. 2-3423. 
Te'. Res. 5-0352.  , 

IvOTTI. V. e B. BEUHONTE - Parti - Malattle delle signore. Vle urinarlé. Pelle. 
B. José Bonifácio, 268, l.o e R. 3. Caetano, 17-sob. — Cons. 8-11 e 14-ia 

Tarte di mangiar bene 
Quale sara Tarte che da- 

rá rinomanza ai nostro se- 
colo? Uno scrittore parigi- 
no assicüra che non potrá 
essere altro che Ia gastro- 
nomia. Da buon frannese 
egli considera ,ü mangiare 
come 11 fatto piú estético 
deirepeca attuale. Ció ri- 
sponde ai programma. paci- 
fista dei suo paese ch« ar- 
mato fino ai denti, vuole 
mettere bocca dappertutto 
é cucinare a modo süo Ia 
política europea. 

Ma che fará di buono 
o almeno di possibiie 
se i suoi pastieci sono, 
di un gusto discutibile? 

Lc scrittore succAtato di- 
ce: '•! elassiei delia tavola 
siamo nõi!" Piú franco di 
cosi si muore... magiari di 
indigestione. A Losanna, a 
G.inevra e in ogni altro sito 
conferermale Ia Francia re- 
pa sempre Ia sua neta ga- 
gastronomica. La portata 
delle sue dlscussioni non va 
mai oltre Ia bocca da fuoco. 
Bisbetica come una suocera 
indomita temo continua- 
mente che le portino via i 

generi...    'coloniali.    Vuole 
avere le mani   in pasta do-       é 
vunque. 

e molto piú che ai fatti 
cerca di stare ai piatti. 

Ah Ia cara'   cucina   d'ol-      1 
tralpe come ei farebbe ride-       * 
re se nen pensassimo che il 
riso .abbonda "in ore «tulto- 
rum !" Perció ei contentla-    t 
mo di una ssmplice smoríia 
e diciamo: 

Pcrse Ia gastronomia *'' 
é oggidí tra Tarti belle 
Ia piú bella che ei sia 
ma chi mangia a iirepapeJle 
e vuol tutto sparecchiare 
nel banchetto universale, 
finirá per mastieare i: 
molto male, molto male ! i 

G. Carletti 

Euote — Fili di ferro ecc. 
Materiali per Ia fabbricazione  di letti di 

legno e di ferro. 
Ganci — Bamponi — Molle 
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Ma Giudi Olper, femmina celebre 
in tutti gli aeroscali d'Europa, e Teo- 
doro Zweifel, miracolista moderno, 
sfuggito ai rogo per un errore di due 
secoli, non potevano buttarsi Vuno 
nelle braccia deWaltra come avreb- 
bero voluto. Laggiú, fra le piante 
mosse dal vento, si indovinavano 
forme ümane: pescatori, marinai,- 
umili fanciulle, riparatrici di reti, cu- 
citrici di vele, chiedevano alia spiag- 
gia un cuscino e ai cielo una nuvala 
che velasse per qualche istante Ia lu- 
na. Zweifel non era malato di cere- 
bralismo; anzi, le parole di quella 
donna viziatà di complicazioni Io ur- 
tavano, e Ia sua você gli faceva mate 
ai nervi. Dicono che un certo Jaspar, 
violinista americano, suonando spez- 

~zasse i vetri delia sala: certe combi- 
nazioni di note di cui aveva scoperto 

■ il segreto, rompevano Vequilibrio 
molecolare dei vetro e Io mandava- 
no in frantumi: Ia você di Giudi Ol- 
per esasperava i nervi di Zweifel, co- 
me se li disgregasse, come se ne al- 
terasse Ia composizione ckimica. E 
iuttavia, sebbene assetato di natura- 
lezza, e pur invidiando quegli aman- 
ti che si compiacevano di beüezze 
eterne come il cielo, Ia notte, Ia gio- 
vinezza, Ia musica delle onde, il lu- 
micino che va, Teodoro Zweifel non 

„> ebbe Ia forza di rifiutarsi ai gioco. 
Nemico dello snobismo temeva l'an- 
tisnobismo; e quando Giudi Olper gli 
disse: 

— Voi volete morire d'indigestio- 
ne di carne di maiale, come Dioge- 
ne.;. 

Teodoro rispose: 
— Voi volete morire. dHndigesiio- 

ne di carne di bue come Budda. 
Dopo una lunga pausa. Ia donna 

Jncrociô le posate sulla fetta di roast- 
I beef:    . 
..    — Non voglio morire: voglio vive- 
ijre — ella disse volgendo   Ia  faceta 
"xerso il maré e fissando un pirosca- 

PQ tutto illuminato diretto verso Vln- 
\*ghiltérra. — Vorrei esse molto piú 
ly<ricca di quello che sono. 

\Zweifel rispose: 
V- Ijy mi accontento. Nel distq,çco 

fra Ia povertá e 1'agiatezza c'é il be- 
nessere; nel distaceo fra 1'agiatezza 
e Ia riechezza c'é Ia nevrastenin. 

La donng, porto Ia forchetta alia 
bocea: 

— Dimenticavo — disse ironica- 
mente — che voi siete un saggio. 

* * # • 
Üalbergatrice, nel servire il caffé, 

confidó in tono protettivq e confi- 
denziale, come se facesse a malin- 
cuore uno strappo di suoi principi, di 
poter mettere a. disposizione dei si- 
gnori una bella camera fomita di 
ogni comfort. 

Teodoro ringrazió dei privilegio, 
ma non ritenne opportuno valersene. 

Per una volta tanto, nella storia 
deWUmanitá, una corsa in automo- 
bile in due non finí in una camera 
d'albergo. 

Durante Ia corsa di ritorno si dis- 
sera ben poço. Erano stanchi per le 
ventiquattro ore passate in trenó e 
intorpiditi dálVumiditá delia' notte. 

— Cercate Londra — disse-ia '£i- 
gnora, indicando Ia radio incaéfrata 
nel cruscotto delia vettura. 

Zweifel giro un bottone. Mentre 
nel piceolo finestrino illuminato pas- 
savano i raggi delia scala graduata, 
Giudi riconosceva ai suono le varie 
stazioni: v • ,.       ' ' 

— Pàrigi... Varsavia.... Mila- 
no... — disse come sfogliando fun 
álbum di fotografie. — Ecco, questd 
é Vorchestrina dei Savoy. 

Zweifel si arresto sulVordhestra 
dei Savoy. 

— Cacciate via quegli insetti mor- 
ti: portano sfortuna — disse Giudi, 
accennando alie falene che eranbvs- 
nuie a schiacciarsi sul pare-briae. 

■ E Zweifel mise in moto il tergíeri- 
stallo. : 

— Fermatelo. Non va a tempo con 
Vorchestrina dei Savoy. 

Quando Teodoro Zweifel e Giudi 
Olper furòno gmnti dinanzi ai por- 
tone delVhôtel, si strinsero Ia mano 
senza dirsi nulla, come se Vuno e l'al- 
tra avessero un peso in gola. II guar- 
diano notturno dei Majestic-Palace 
venne ad aprire alia terza scampa- 

nellata, trascinandó le pantofole di 
feltro; consegnó Ia chiave a Zweifel, 
e Io proiettó con Vascensore álVulti- 
mo piano. 

La donna era scomparsa senza ri- 
volgergli Vobbligatoria domanda: 
"Quando ei rivedremo?". 

La nostra esistenza é intossicata 
dalle frasi solite. Se si lascia cadere 
a ffoecia agoecia qualche litro d'ac- 
-qua sul dorso delia mano, il soggetto. 
impazzisce. E' una tortura cinese di 
alcuni secoli fa. Uuomo vivrebbe il 
doppio se i suoi nervi non fossero 
erosi dallf) stillicidio delle solite fra- 
si che 'il nostro prossimo, per inco- 
seienza o per. inettitudine a riflette- 
re,- ripete automaticamente. Giudi 
Olper se ne era andata, lasciandogli 
nella mano J,'odore dei suoi guanti di 
peeary,    -■ ■     , 

Prima di spogliarsi, Zweifel si ab- 
bandonó per qualche minuto fra le 
braccia di una grande poltrona aceb- 
gliente, assaporanão il silenzio e Ia 
SolitudÍ7i§,' Le 'údligie erano appena 
state aperte per trame gli oggetti di 
uso. piú immediato: un abito, un po' 
di biancheria. Ia spugna. Sul tavo- 
linó vide Ia bússola, che aveva posa- 
po frer prima cosa, arrivando. I suoi 
ordini non erano stati eseguiti. 

. Schiacçió il campanello con un pu- 
gno. Attesê...Si .dppoggió per qualche 
sçcondo sul campanello, dando tre o 
quàttrfr.sqialli brévi, due o tre lun- 
ghif uno bfève é uno lungo come dei 
zegwali Morsè. II cameriere, Ia came- 
riera, il guárdiano notturno si pre- 
cipitaronOs Teodoro disse: 
tf.~Ave^bprégàtó di disporre illet- 
■t& diagonalmente, con Ia testa verso 
Hl maré, e vi avevo dnche lasciato Ia 
bússola per regolarvi. 

II personale Io guardo con oechi as- 
sonnati e sbigottiti. II cameriere e il 
guárdiano afferrarono senza discute- 
re Ia lettiera e fecero compiere ai let- 
to ún mezzo giro susé stesso. La ca- 
meriera rimboecó nel senso contra- 
rio le lenzuola e mise ai piedi i cu- 
scini. 

(Continua) 
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CASA    MASETTI 
NELLE  301!  NUOVB  IKSTALIJAZIONI 

RUA   DO   SEMIN AR 10,   131-135 
PHONE: 4-2708 (Antlca Laâ. Sta. Ephlgenla) PHONE: 4-W17 

Fidamatl, acquistate le vostre "alHançan" csclasiTamente nella 
"CASA MASETTI" 

IMPORTANTE — Tuttl i nostrl compratorl rlcever«nno un bunno 
numerato, con dirltto a concorrere airestrazlone dei 6 rtcchi premi 
cspostl nelle nostre vetrlne. II aortegglo sara latto con 1* Lotlerta 
Pederale dei 30 Settímbre (Oarta Patente n. 130). Approflttate de' no- 
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FRATELLI    LANCI 

Successori di Francesco Lanei 
KVA AMAZONAS N.l 10 .12 —— TELEFONO:  4^115 
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_      EWPORIO ARTÍSTICO       J^, 
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Importazione direita — D maniore ass«rtimento 
dei ramo. 

RUA LIBERO BADARO' N.0 75 — S. FAOLO 

o       1 o       n       i       a 1       « 

GRANDE FABBRICA DI MATERASSI 
" &U0LTEI.ME T TI " 

Materassi,  inlbottite e tut- 
to cl6 che séifre ai conforto 
per   donnire,   sono   quelli 

delia nota 

COLCHOARIA 
GUGLIELMETTI 

RUA   VIOTOBIA   N.»   847 

Phone:  4^802 
— S A O    PAULO—. 

"CAMAS   CÔMODAS   NINI" 

y^SAO^ 
PENSÍ\0 FAMILIAII 

ITAUANI, BRASILIANI 
Se  volete mangtar bene  e riposarvi megllo in  Santos, 

ospitatevi ai PARQUE 8. PAULO, dl fronte ai maré. 
Casa esclusivamente famlgliare, con enedna di prlm'or- 

dine alPItaliana e Brasiliana. 
TUTTB   LB   BOMENIGHE   LââAONE   RIPIBNB 

Oarage per antomobUi — Prezzi modici 
Proprietario-Gerente: Luiz Farina 

caieparaventi 


